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Marina e grano 


Sebbene i deputati presenti in Roma sia- 
no più che sufficienti pel numero legale, 
ieri non si è riusciti a raggiungerlo. Spe- 
riamo che oggi non avvenga altrettanto. 
Frattanto la mancanza di numero non ha 
impedito le prime avvisaglie. 

{tendo il ministro della marina, on. Mo- 
rin, presentato il nuovo progetto pei cre- 
diti necessari alle costruzioni navali, pro- 
getto poco dissimile da quello dell'on. Bet- 
tolo, ed avendo proposto di passarlo, come 
si fece l'altra volta, alia Giunta del bilin- 
cio per maggior sollecitudine procedurale, 
l'on. Giolitti si oppose chiedendo che fosse 
inviato agli uffici, nel fine di chiarire con 
più ampia discussione certe accuse sugli 
sperperi e sull'indirizzo della marina mi- 
litare. 

F' curioso, anzitutto, che l'on. Giolitti 
nor abbia sertito questo prurito l’altra vol- 
ta, mentre il progetto, come abbiam detto, 
è pressochè lo stesso. 

Nè vale il confronto che il Ministro della 
guerra nel ripresentare il progetto Pelloux 
per le spese straordinarie del quinquennio 
abbia seguito la via degli uffici, imperoc- 
chè quello della Marina chiede maggiori 
fondi sul bilancio, mentre quello della guer- 
ra non altera l'economia del bilancio. 

Nulla impedisce del resto quella nuova e 
larga discussione sull'indirizzo della mari» 
na militare, ,che © on. Coppino in una re- 
cente conversazione sotto 1 portici di Po a 
Torino disse necessaria, sebbene la famosa 
questione degli sperperi si riduca, come di- 
mostreremo, ad una bolla di sapone, gon- 
fiata l'anno scorso dall’on. Randaccio e ri 
goufiata quest’ anno dai giornali, che leg- 
gono le statistiche a volo d'uccello. 

Del resto lo stesso Giolitti, dopo aver 
fatta la sua punta, si persuase a_ ritrarla 
dopo le brevi ed esaurienti dichiarazioni 
del ministro, cedendo il posto all'estrema 
sinistra, che teneva pronta la sua avvisa- 
glia con la mozione diretta a chiedere l’a- 
bolizione del dazio sul grano. 

Noi abbiamo digià dimostrato, commen- 
tando alcum discorsi extra-parlamentari, 
come l'abolizione di questo dazio si risol- 
verebbe in un grave danno per l’ agricol- 
tura e in una iattura anche più grave per 
la massa dei lavoratori giornalieri (avven- 
tizi o braccianti) delle campagne. 

E' troppo chiaro che l'abolizione del da- 
zio renderebbe la coltura del grano non più 
rimunerativa in molte località, quindi una 
forte diminuzione nei lavori campestri e una 
conseguente riduzione nella mano d'opera. 

E' questo che vogliono all'estrema? Pa 
re di sì. l 

Noi non siamo avversi, per quanto sia 
difficile evitare un forte perturbamento nel 
commercio, alla scala mobile, che servireb- 
be di calmiere, conciliando l'interesse dei 


nora i prezzi non sono esagerati e d'altra 
parte le misure previdenti prese dal Go- 
verno sono un rimedio abbastanza efficace. 


podi con quello dei consumatori; ma 


Politica e Diplomazia 


Londra, 22 — Sir Hen y Hartley Fowler ha 
pionanziato un discorso nel quale ha dichiarato che 
ia maggioranza dei liberali desidera il ritorno di 

osebery alla loro testa 

Madrid, 22 — Ascarate presenterà alla Ca- 
mera dei Deputati un'interpellanza circa il ma- 
trimonio della Principessa delle Asturie, 

Cettigne, 29, ore 12. — Ai primi di dicem 
bre, celebrandosi l' onomastico del principe Ni. 
cola, si festeggierà contemporaneamente il 40° an- 
niversario della sua assunzione al trono. 

—ee— 


La malattia delle Czar. 

(8) Livadia, 22 — Il bollettino sullo stato 
di salute dell'Imperatore pubblicato alle ore 11 
di stamane reca : 

« L' Imperatore passò abbastanza bene la gi 
nata di ieri, Alle ? pom. la temperatuia scese a 
57.9 e risali alle 10 pom. a 33.7; il polso dava 
©8 pulsazioni. L'Imperatore ha do-mito poco du- 
rante la notte. Stamane lo steto generale è buo- 
no : alle 9 ant. la temperatura era 33,4 ed il pol- 
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(Servizno speciale de! Popolo Romano 

Berlino, 22, ore 20,40, — Notizie di cui è 
impossibile verificare l'esattezza, da Copenagheu, 
da Pietroburgo e da Londra, corcordano nel dire 
che la malattia dello Czar si era presentata dap- 
principio con sintomi pericolosi, Poi l'augusto in- 
fermo miglio1d; negli ultimi giorni ebbe una nuo- 
va crisi che è ora passata, ma che gli ha lascia- 
to molta debolezza ed insonnia. 

Ancora non sarebbero escluse complicazioni. 

In ogni modo la convalescenza sarà molta 
unga. 
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Parlamenti Esteri 


Francia. 


(S) Parigi, 22 — Camera dei Deputati. — 
la seduta del mattino si esaurisce la discus 
dei bilancio degli affari esteri dopo respinto, con 
299 voti contro 193, un emendamento di Sembat 
proponente la soppressione dell'Ambasciata pres- 
s0 la Santa Sede. 
Germania. 


(8) Berlino, 22. — Reichstag. — Si riprende 
la discussione dei crediti per la spedizione in Cin: 
Payer, del partito del popolo, vuole che figu- 
rino nel progetto le parole “ bill d'indennità, , che 
contenzono Un rimprovero grave, ma necessario, 
pel governo. L’oratore chiede quale sarà la po 
litica avvenire dela Germania in Cina, cioè se 
si adotterd il programma dei governi federati ov- 
vero se siseguiranno i principii svolti nei diseor- 
i dell'Imperatore, pei quali il Cancelliere, conte 
Sde Biilow, ha dichiarato di voler assumere la re- 
sponsabilità, 

Berchenfeld, plenipotenziarlo bavarese al Con- 
siglio federale, dichiara che nel Comitato per gli 
affari esteri del Consiglio federale, convocato nel 
luglio scorso, il Cancelliere de Biilow precisò gli 
sc.ni della politica tedesca. Dopo la seduta del 
C:mitato, il conte de Biilow diramò una circola- 
re a tutti i governi federati ; il Consiglio fede- 
rale fu dunque tenuto al corrente sugli intendi 
menti del governo, e tutti i governi federati ac- 
consentirono ai provvedimenti presi ©. rimasero 
convinti delle ragioni che militavano contro la 
puavocazzgne del Reichstag svolte nel discorso del 

‘rono. 

ll Consiglio federale aveva ed ha ancora fidu- 
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cia che il Reichstag, pieno di patriottismo, ac- 
corderà i nuovi crediti per le spese già fatte, si 
che le parole “ bill d'indennità , alle quali il 
governo bavarese non ha nulla da'opporre, figu- 
rino 0 no nel progetto. 

Dziembunki, polacco, approva in generale l'in- 
dirizzo politico dell'impero. 

ll pastore Stoecker polemizza eontro Bebel ed 
acensa i socialisti di esser uemici della patria. 
Dice che i socialisti dai disordini avvennti in 
Cina dovrebbero imparare che nna forte monar- 
chia vale meglio di una quantità di padroni che 
non hanno dietro di loro che la rivolazione ed 
i ladri (ilarità sui banchi dei socialisti), ! bozera 
che s no stati qualificati da Bebel come un pai 
tito deila giustizia, lo nominerebbero forse mem» 
bro onora:?-, ( Vira ilarità). 

Hodenbers guelfo. raccomanda il rinvio del 
progetto alia Commissione del bilancio. Crede 
che la questione della ritardata convocazione del 
Reichstag sia stata chiusa dalle dichiarazioni 
del cancelliere de Biilow. 

Dopo i discorsi di alcani altri oratori, il se- 
guito della discussione è rinviato a domani. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 29, ore 18,49, — Il Temps dice che il 
rimo discorso del conte de Billow come Cancel- 
ere deil’Impero fa un grande snccesso. 

, Egli aveva da trattare questioni delicate e dif- 
ficili ed aveva ad avversarii i principali leaders 
del Parlamento, 

Tottavia egli riportò un trionfo completo Ja- 
sciando intatte le prerogative imperiali. 


(8) Londra, 22 — L'Evening Standard pub- 
blica, sotto riserva, la voce che il maresciallo 
Lord Roberts sia rimasto gravemente ferito, in 
seguito ad una cadnta da cavallo. 


Per la marina militare 
Il progetto presentato ieri alla Camera dal Mi- 
nistro Morin per provvedere alla flotta e rego- 


lare il personale degli arsenali è preceduto dalla 
seguente relazione: 


Signori! — Durante la passata Legislatura, il mio 
predecessore, on. Bettolo, di concerto col Min. del Te- 
soro, on. Boselli, presentava alla Camera un disegno 
di legge, col quale chiedeva, per il servizio delle co- 
struzioni navali. un assegnamento straordinario di 40 
milioni di lire, ripartito in quattro esercizi, a partire 
dal 1899-1900, come un'anticipazione che il Tesoro a- 
vrebbe fatto ai bilancio della marina, © di cui si sa- 
rebbe poi rivalso con una diminuzione di 3 milioni al 
cap. Riproduzione del naviglio per ognuno dei 14 e- 
sercizi successivi al 1901-1902. 

La necessità delle nuove costruzioni venne ampia» 
mente dimostrata in quella relazione e la somma chie- 
sta fu commisurata al grado di potenzialità delle nostre 
finanze, e non alle esigenze della. nostra difesa marit- 
tima, le quali richiederebbero invece mezzi assai più 
larghi 

È' an fatto ormai noto che i fondi straordinari con- 
cessi in relazione alle leggi del 1877 e 1887, che de- 
terminavano. per numero e per classi di navi, la com- 
posizione organica della flotta dello Stato, non risulta 
runo adegaati allo scopo: e ciò per quelle stesse ra: 
gioni di progresso e di ione continua del ma- 
terîale militare nav li gli organici stabi» 
liti da quelle leggi non poterono mai avere esatto ri- 
scontro nelle costrazioni efeltivamente esegnite, 

Ad acerescero la defleienza dei mezzi interenne pu- 
re il fatto che le vicende finanziarie del passato non 
permisero di mantenere lo stanziamento per la ripro. 
duzione del naviglio nella somma di 27 milioni, quale 
fu stabilito nel 1599-1900, e imposero dal 1393-1894 
di ridurlo a sonme molto inferi 

Durante il 1599-1900, gli impegni presi prima e sca- 
denti nell'anno, portare: ad mina maggiore spesa sul 
capitolo di cîren sei milioni, la quale sarebbe stata ad 
esuberanza coperta dalla prima rata del credito stra- 
ordinario chiesto dal mio predecessore; ma la leggo 
presentata il 20 nov, 1899 non venne diseussa e ora 
quel deficit non può essere obliterato che con l'appro- 
vazione del consuntivo. 

Per gli esercizi fulu 
per i quattro esercizi. succes 
segno straordinario di otto rnilioni annui, senza condi- 
zioni restrittive circa lo stanziamento da farsi nel cap. 
del naviglio dopo il quadriennio spirato il quale la si- 

azione res prosvedimenti 
che indicheranzio la circo: 

Poichè il modo in cui si sono sviluppate le nostre 
costruzioni navali dopo le leggi del 1877 © del 1887 
non risultò. nè avrebbe potuto, risultaro, in accordo 
coi quadri organici, ritengo doveroso profiltare di que- 
sta occasione per proporvi che venga data regolare 
sanzione nd uno stato di cose, che quantunque esi» 
stente di fatto, non può considerarsi come legale, ed 
ho quindi inserito nel presente progetto un articolo, il 
quale dichiara abrogate le disposizioni di tale leggi re- 
lativamente alla composizione del naviglio dello Stato. 

Coi fondi chiesti col presente progetto, e con gli 
stanziamenti ordinari per la riproduzione del naviglio, 
mi propongo 

di spingere con la massima alacrità le costruzioni 
ora in corso; 

di intraprendere la costruzione di tre nuove navi 
da battaglia a misura che rimarrà mano d'opera dispo- 
nibile, nel Cantiere di Castellammaro © negli arsenali 
di Spezia e di Venezia ; 

di provvedere, oltre a quei minori lavori che sa- 
ranno indicati nei bilanci preventivi, alla costruzione o 
all'acquisto di navi onorarie da carbone, la cui aggiunta 
alla fiotta soddisferebbe ad un bisogno ogni giorno più 
aculamente sentito. 


Ho mantenuto la proposta del mio predecessore su- 
gli operai degli stabilimenti militari mprittimi, tempe- 
randola con qualche modificazione. 


Disegno di legge. 


1900-1901 6 per tre 
1903-1904 inclusivo, è autorizzata l'annna spesa 
straordinaria di # milioni, per la riproduzione del 
naviglio, da inse versi nella parte ordinaria del 
bilancio della m rina, in aggiunta a quella stan 
ziata per il me esimo seopo nella parte ordinaria. 
Art. 2. — He quote non aucora inseritte della 
somma concessa con la legge del 28 luglio 1891 
n. 352, saranno trasportate al fondo ordinario per 
la riproduzione del naviglio il quale. peri quattro 
esercizi dal 1900-1901 al 1903-1904, rest: quindi 
fissato nelle seguenti somme: 


Per l'esercizio 1900-1901 
” 1901-1902 
» 1902-1908 —» 24.000.000 
F 1908-1904, 24.000.000 

2 * 3,— Sono abrogate le disposizioni stabi- 
lite dalle leggi del ! luglio 1877 » 3960 e del 30 
giugno 1887 n. 4646, relative “Il: composizione 
del naviglio dello Stato. 

Art. 4 — Il numer» degli operai permanenti degli 
stabilimenti militari marittimi non potrà superare 
12 mila. 

Quando, per ragioni di convenienza tecnica, o di 
‘urgenza, occorresse un maggior numero di lavoran: 
ti, se ne potranno ammettere temporaneamente dei 
provvisori ; i quali potranno essere licenziati quan- 
do che sia, e în nessun caso acquisterann» diritto 
ad essere smmessi fra gli operai permanenti e a 
conseguire la pensione. 

n nassaggio della forza attuale derli opervi ver- 


L. 24.500.000 
n 24.400,000 


manenti a quella stabilita dalla prese:te legge avrà 
Inogo gradatamente, per effetto delle eliminazioni 
ordinarie dipendenti da cnnse di morte, licenzia: 
mento volontario o disciplinare e collocamento a 
riposo. 

Durante il periodo di questa riduzione gradnale 
potranno farsi ammissioni dl operai permanenti e 
di garzoni, solamente in proporzione non eccedeute 
un terzo delle eliminazioni che, di mano în mano, 
ayranno Inogo, 
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In Cina. 


(3) Londra, 22 — I giornali hanno da Pe- 
chino : I ministri esteri, riuniti il 19 corr. di- 
chiararono all'unanimità che le proposte della Cina 
relative alla punizione dei colpevoli erano insuf- 


ficienti. 

Le Standard ha da Shanghai che Chi-Hsin si 
è suicidato a Pechino e che Yu-Chang, caduto in 
disgrazia è morto pel dispiacere. 

(S) Parigi, 20 — L'ammiraglio Pottier tele- 
grafa dalla Cina di aver diviso le navi della 
sta squadra in tre gruppi, scaglionandoleda Ce-Fu 
fino alla frontiera marittima del Toukino per sor- 
vegliare e coste e proteggere i nazionali francesi. 

(Servizio spec, del Pop. Rom.) 


Londra, 29, ore 1,45. — Il corrispondente 
da Berlino del Daily News intervistò il principe 
Imchtenski, il quale si trova ora a_ Pechino as- 
sieme alla Missione del Governo 

Questi dichiarò che il ritiro dei ru 
vato al linguaggio della stampa estera, 
mente inglese, che addossava ai russi tutta la re- 
spensabilità dei saccheggi. 

Tale calunnia irritò lo Czar. 

La situazione in Cina è difficilissima. 

Grosse torme di bozers si avvicinano a Tien- 
Tin. Regna viva inquietpdine. 


Le industrie estero in Cina 


Uno stadio recente ed accurato di E. Thery sulle 
conseguenze economiche del trattato, che chiuse la 
guerra tra il Gianpone e la Cina, dimostra come ol- 
tre ad un notevole incremeuto negli scambi com- 
merciali dal 1893-99, si ebbe na rimarchevole svi- 
luppo nelie industrie straniere e nell'immigrazione 
in Cina, avendo quel trattato autorizzata la crea: 
zione di mu-ve manifattore nei porti aperti e la 
concessione di miniere e ferrovie, 

Dal 1887 al 1893 il numero delle Case estere sta- 
bilite nei porti aperti non era anmentato che di 59 
e il numero deglisstranieri di 1622 individui. 

Dal 1893 al 1899 l’anmenta ielle Case estere è 
stato invece di 353 e quello degli stranieri dî 7302, 
ossia di circa il 70 010. 

E' interessante di vedere la proporzione nella 
quale ciascuna nazione ba contribuito a questo au- 
mento, 


1899 


Case Connazionali 


1893 

N. Case Comazionali 
4169 401 
Giappone 07 195 
America 1338 7 
Russia SIC] 19 
Portogallo 410 10 
Francia 786 1188 
Germania Cui Lisd 
Spagna, 357 448 
28 sd 

50 24 

Danimarca 178 
Italia gue 
Olanda [o 106 
Austria 1 90 
Core Ri 42 
Diverse 105 20 


Totale 560 989 17198 

Questo prospetto permette di valutare in modo e- 
saîto i progressi rispettivi che i vari Stati concor- 
resti hanno fatto ia Cina dopo il trattato sn men- 
zionato. 

L' Inghilterra ha aumentalo il suo effettivi com- 
merc'ale di 47 case, casia del 13 010, e di 1399 
connazionali, ossia 33 010; 

il Giappone di 153 case, ossia del 364 010, e di 
1453 nazionali, ossia 140 0I( 

l'America di 40 case. ossia 193 010, e di 999 
nazionali, ossia 75 010; 

la Russia di 7 case, ossia 58 070, e di 1503 na- 
zionali, ossia 1265 010; 

la Francia di 43 case, ossia 183 010, ® di 397 
nazionali' ossia 50 010; 

la Germania di 34 case, ossia 42 010, ® di 357 
nazionali, ossia 46 010- 

Quanto all'Italia, aumentò 5 case, ossia 55 010, 
e 54 nazionali, ossia 60 010. 


i 


5568 
2440 
2385 
1621 
1423 


Inghilterra 


Commercio italo-francese 
(©) Parigi, 22, — La Camera di Commercio 
italiana in Parigi informa che il valore delle 
merci itallano entrate în Francia dal 1. gennaio 
al 81 ottobre 1900 risultò di fr. 120,431,000 (com- 
presi fr. 25,921,000 in sete) ed il valore deile 
merci spedite dalla Francia in Italia di 127,875,000 
franchi (compresi fr. 40,663,000 in sete). 
Dal confronto fatto col medesimo periodo del 
1899 risulta una minore importazione di merci 
aliane in Francia per fr. 9,225,009, ed una mi- 
nore esportazione francese per l'Italia di fran 
chi 26,875.000 (Commercio speciale, metalli pre- 
ziosi non compresi). 
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Il progetto per il chinino 

Ar. 1. — N ministro delle finanze è autorizzato ad 
acquistare ed a far rivendere al pubblico, anche per 
concessione ad una 0 più ditte per un periodo non su- 
periore ai cinque anni, il bisolfato e l'idroolorato di 
chinino col mezzo degli uffici di vendita e delle riven- 
dite dei generi di privativa. 

Art. 2. — Il bisolfato e l'idroclorato di chinino do- 
vranno essere di qualità purissima, contenuti in tubetti 
per un grammo di sale ciascuno. La vendita sarà fatta 
ad un prezzo non superiore a centesimi 50, in involu- 
cri che contengano rispettivamente tre grammi di 
solfato di chinino o due grammi di idroclorato di chi- 
nino 6 che ne garantiscano la perfetta conservazione 
secondo i campioni approvati dal Consiglio superiore di 
sanità. 

Nell'anzidetto prezzo sarà compreso il. compenso da 
corrispondersi agli uffici di vendita ed ai rivenditori dei 
generi di privativa, 

Art, 3. — Nessuna responsabilità sarà assunta dallo 
Stato in ordino alla concessione autorizzata con la pre- 
sente leggo, ferme restando le disposizioni della logge 
22 dicembre 1888, n. 5849. 

Quando il prezzo del bisolfato o dell'idroclorato di 
chinino per un semestre diminuisse od aumentasse di 
più che un quarto del valore accertato nel momento 
della concessione, sarà rispettivamente in facoltà del 
ministro delle finanze o del concessionario di limitare 
a sei mesi la durata residua della. concessione. 


- Bogelli-Sonnino. 


Parlamento Nazionale 


DICI 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 22- Pres. Cannizzaro - Ore 15.20 

Dopo varie comunicazioni della Presidenza si annun- 
ziano le seguenti interpellanze. 

Del sen, Cardarelli al ministro dell'istruzione pub- 
blica per sapere quali provvedimenti intenda prendere 
per quelle scuole che sono state dichiarate antigien 
che per. la salute dei bambini. 

Del sen. Astengo al ministro dell'interno per sa- 
pere quali disposizioni furono prese dopo l'attentato di 
Acciarito per Îa tutela della vita di Re Umberto, tanto 
più che una inchiesta allora praticata provò che la 
sorveglianza era insufficiente. 

Del sen. Guarneri ai ministri della guerra e. della 
marina per sapere qualche cosa circo la chiusura del- 
lo stretto di Messina in tempo di guerra. 

Ponza di San Martino (guerra) comunicherà le 
prime duo interpellanze ai colleghi assenti 

Quanto alla terza aspetterà che sia presente il sno 
collega della marina per fissarne lo svolgimento : in 
pari tempo prega l'interpellante a_ precisare meglio i 
termini della sua Interpellanza. 


Presidente commemora i meriti pubblici e le virtà 
cittadine dei defunti senatori: Bruzzo, Calelati, 
Valsec Annoni, Ferraris, De Ren- 
zis e Nobili. 

Ponza, min. della guerra, si associa n nome del 
Governo alla commemorazione del sen. Bruzzo. 

Gianturco, gardasigilli, si associa alle altre com- 
memorazioni © specialmente a quella dell sen. Ferraris. 

Nigra. Come decano del Corpo diplomatico, si 
socia al tributo reso alla memoria di De Renzi. 

Visocchi, Finali, Negrotto, Visconti-Veno- 
sta, Municchi e Vigoni aggiungono brevi parole, 

Gianturco presenta il progetto di legge : Sulla pro- 
cedura dei fallimenti, ed un altro sulla facoltà a fun- 
gere da pretore dopo sei mesi di alunnato, 

Branca : Sulla conservazione della Laguna Veneta. 
(Ne è ammessa l'urgenza), 

Sarà deferito alla medi 
ferì nella passata legislatura. 

Blaserna. Prima della ripresa normale dei lavori, 
propone un voto di plauso al Duca degli Abruzzi e agli 
eroici suoi compagni, per l'ardita impresa da essi com- 
piuta, ad onore della scienza e della patria. (Appro- 
vazioni). 

Morin. Colla più intima soddisfazione si associa alla 
proposta a nome della marina, la quale è gloriosa del- 
l'illustre Principe. 

— La proposta del sen. Blaserna è approvata ad 
unanimità. 

Mezzacapo propone un saluto ai nostri soldati 6 
marinai in Cina. 

Si approva all'ananimità. 


ja Commissione che ne ri- 


Si procede al sorteggio d 
La seduta è tolta a ore 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta dei 22 nov. - pres. Villa - oro 14, 


Tribune mediocremente popolato 

Nella tribuna del Senato gli on. De Sonnaz, Borgat- 
ta, D'Aynla-Valva. 

'Nell'aula centocinquanta deputati circa, Delle mag- 
giori personalità presenti Baccelli Guido, Luzzatti, Son- 
nino, Martini, Lacava, Giolitti. 

Du la lettura del processo verbale entra l'on. 
Saracco e si reca a salutare il Presidente. 

Giurano gli on. Lojodice, Martini, Masciantonio, Mia- 
glia e Personne, 

Presidente commemora i defunti deputati Brunetti 
Gaetano e Diligenti 

Sì associano gli on. Codacci-Pisanelli e Guicciardini, 
proponendo che la Camera esprima alle famiglie le sue 
condoglianze. 

Della Rocca ricorda con caide affettuoso parole la 
disparizione del senatore Luigi Ferraris, esimio giurista, 
inclito uomo di Stato, venerato patriota. 

Daneo Edoardo aggiange brevi parole di compian- 
to e di lode alla memoria del senatore Ferraris. 

Saracco, per il governo, si associa con tutto il cuo- 
re alle commemorazioni dei precedenti oratori, 

Gaetani d' Laurenzana © Grossi commemorano 
il senatore Francesco De Renzis e propongono condo» 
glianze alla famiglia dell'illustre estinto. 

Maraini e Valli E. dicono breri parole calde di 
sentimento per Giuseppe Marchiori, 

Saracco si associa. 

Sono approvate le condoglianze alle famiglie dei de- 
putati e senatori defunti. 

Bissolati giura. 

Villa proclama etetti regolarmente, su conformi con- 
elusioni della Giunta delle elezioni, gli on. Gavotti e 
Terranova. 

Sono comunicate, e la Camera ne prende atto, le di- 
missioni doi deputati Stringher e Casale. 

La Camera, 2 proposta dell'on. Lucifero, non accet- 
ta le dimissioni dell'on. De Marinis dalle funzioni di 
segretari0 dell' ufficio di presidenza. Votano contro la 
proposta Lucifero i soli socialisti, 

Seguono alcune comunicazioni della presidenzi 

Villa dà lettura dei telegrammi di ringraziamento 
di S. M, il Re e di S, M, la Regina Madre agli augu- 
rii espressi dalla Presidenza della Camera per i Loro 
anniversari. 

Saracco (presidento dol Consiglio) presenta il pro- 
getto per il dovario di S. M, la Regina Margherita e 
no domanda l'invio alla Commissione del bilancio. (E 
approvato). 

Saluto ai soldati italiani în Oriente. 

Presidente. Ed ora lasciato, che inaugurando la 
prosecuzione doi nostri lavori, io richiami al vostro 
pensiero quelle schiere di giovani animosi che là nel 
l' Estremo Oriente tengono alto l'onore della bandiera 
italiana. 

Giunga ad essi e per mezzo de’ suoi rappresentanti 
la voce della patria apportatrice di un affettuoso sa- 
luto, premio e conforto aile dure fatiche ed ai sacri- 
fici da essi sostenuti con raro coraggio e con indomata 
costanza. 

E giunga altresì la nostra ammirazione verso quel- 
l'altro manipolo di generosi che hanno dato un esem- 
pio memorando di virtù Italiana, affrontando, sotto la 
guida del Duca degli Abruzzi, le mostruose regioni del 
Polo. 

Chiedo che la Camera mi affidi l'incarico di far per- 
venire al Sovrano la manifestazione di questi nostri 
sentimenti, è di renderne partecipi coloro a cni spetta 
l'onore di aver dato alla patria una prova così ammi- 
randa del loro affetto. 

Morin, (Marina) ringrazia l'on. presidente del no- 
bile saluto inviato ai nostri soldati della spedizione di 
Oriente. I nostri soldati ed i nostri marinai hanno dato 
prova, non solo di brillante valore e di ammirevole re- 
sistenza allo fatiche, ma altresì di salda © costante di- 

iplina. E si associa in pari tempo al saluto di am- 
mirazione pel duca degli Abruzzi e i suoi intrepidi com- 
pagni (Vivi applausi). È 

Rubini (Tesoro), Chimirri (Finanze), Carcano 
(Agricoltura), Gianturco (Grazia e Giustizia), Di 
San Martino (Guorra) e Morin (Marina). presenta» 
no-alcuni progetti di lege (Vedi Ultime notizie). 

Giolitti domanda che il progetto per maggiori cre- 
diti a favore della marina militare non sia inviato alla 
Commissione del bilancio, come propose l'on. Morin, 

ja segua la procedura ordinaria dovendosi in occa- 
siono di quel progetto discutere tutto l'indirizzo del- 
l'amministrazione della marina, contro la quale sì for- 
‘malarono accuse di sperpero non mai discusse © di- 
mostrate insussistenti. 

Dà lode al ministro della guerra che domandò pîe- 


cisamente la procedura degli uffici per il progetto u 
spese militari straordinarie 

Di San Martino. Si attenne alla procedura degli 
uffici, perchè è la consueta, Non avera_ pensato che 
se ne polesse seguire altra e non ha diflicoltà che il 
suo progetto sia inviato alla Giunta generale del bi- 
laneio. (Iarità). 
| Lazzaro si associa alla proposta dell'on, Giolitti ed 
invita l'on. Ministro della guerra, che era stato bene 
avvisato, domandando l'invio agli uffici del suo pro- 
gelto, a non pentirsene. Quest' abuso di sottrarre agli 
‘uffici i principali progetti di legge indica diminuzione 
dell'autorità della Camera e dere cessare. 

Morin giustifica la sua proposta, che ha per scopo 
di affrettare la discussione del progetto nell'interesse 
della marina ed in quello degli operai, coni manca il la- 
vero negli arsenali. Tuttavia si rimette alla delibera. 
zione della Camera, rimanendo inteso che in occasione 
dei crediti potrà discutersi tutta la questione della ma 
rina, organico, materiale e personale. 

Giolitti, Siccome fu questione di sostanza e non di 
forma, prende atto dell'ultima dichtarazione dell'on. Mi. 
nistro della marina e ritira la sua proposta. 

Villa (presidente) dà lettura di tro mozioni, perre- 
nute alla presidenza, delle quali la Camera deve fissare 
îl giorno per lo svolgimento. 

Una riflette l'aumento dello stipendio dei maestri ele 
mentari ; una seconda propone l'abolizione del dazio di 
confine sul grano ed è presentata dall'estrema sinistra; 
una terza, finalmente, domanda gli intendimenti del Go- 
verno sulla riforma tribntaria nei rapporti specialmente 
delle tasse di consumo. Invita il Governo a dichiarare 
s0 lo 1ccetta. 

Saracco (pres. det Cons.) Accetta la discussione di 
tutte © tre le mozioni per il giorno immediatamente suo- 
cessivo a quello în cui si ultimerà la. discussione del 
bilancio 1900-901. 

Prima di prendere una risoluzione sugli argomenti, 
che sono oggetto delle mozioni stesse, In Camera dere 
conoscere lo stato vero della finanza con l'esposizione, 
che ne farà prossimamente il suo collega del Tesono 
e con l'esame del bilancio. (Approvazioni al centro) 

Ferri si oppone alla proposta dell'on. Presidente de 
Consiglio che in termini parlamentari significa uorte» 
seppellimento della mozione, Ricorda che anche nall'a 
prile del 1898 l'estrema aveva presentato eguale mo 
zione per l'abolizione del dazio sul grano ed anche al 
lora il governo del tempo ne domandò e ne ottenne ii 
rinvio. Gili avvenimenti del maggio successito sono ve- 
nuti a dimostrare quanto fosse urgente ed opportuna 
l'iniziativa di questa parle della Camera. Riconosce tut- 
tavia la convenienza che la discussione della mozione 
sia preceduta dalla esposizione finanziaria ed in questo 
senso modifica la proposta del governo, che cioè si in- 
scriva la mozione all'ordine del giorno della seduta suo 
cessiva a quella per l'esposizione finanziaria. 

Saracco respinge l'appunto che la sua proposta s- 
quivalga al seppellimento della mozione. 

Egli è pronto a discuterla ed accetta qualunqua tem- 
peramento, che giovi ad affrettarne la disussione. pri- 
ma delle vacanze natalizio ma a patto che questa di 
scussiono succeda in ogni modo a quella del bilancio 
che urge d'iniziare ed esaurire al più presto. 

Insiste nella primitiva proposta. 

Villa avrerte che darà la parola a due eputati 
ancora, come prescrive il regolamento, 0 poi metterà 
ai voti Ia proposta del governo. 

Agnini appoggia la proposta Ferri 

Bonardi, Ha presentato una interrogazione sul mo 
desimo argomento, crede perciò di potere interloquire 
per fatto semipersonale. 

Accetterà la proposta del governo, se questo dichia» 
rerà che al bisogno assumerà la responsabilità di pro- 
cedere anche con decreto reale alla riduzione — egli 
non ha domandato l'abolizione del dazio sul grano 

Saracco. Un governo serio non può dire oggi ci 
che farà fra otto, dieci, venti giorni. Si intende che il 
governo non mancherà in ogni circostanzà di provve- 
dere alle necessità della cosa pubblica sotto la propria 
responsabilità, ma non può prendere impegni maggiori, 

Ferraris Maggiorino, Favorevole in massima alla 
riduzione del dazio sul grano, ricorda un suo ordine del 
giorno per l'introduzione della scala mobile, rimasto 
sempre senza effetto. Riconosce l'opportunità della di- 
senssione, alla quale i suoi amici personali dell'estrema 
chiamano la Camera, ma nella considerazione che ogni 
deputato potrà provocarla sopra uno dei tre bilanci, Te- 
soro, Agricoltura ed Entrata, prega l'estrema sinistra di 
non insistere nella sua proposta e consentire quella del 
governo. 

Salla proposta del ministero di rinviare la discussio. 
no delle mozioni a dopo i bilanci è chiosto l'appello no- 
minale. Fattasi la chiama, la Camera non risulta in nu- 
mero legale. 

Villa, valendosi dello facoltà concessegli dal regola 
mento, sospende la seduta por un'ora, 

Sono le ore 16.35. 


Ore 17.30 riprendesi seduta. Procedesi allo svolgi. 
mento dello interrogazioni. 


Consorzi grandinifaghi. 

‘Rava (Agricoltura). Risponde all'on. Pozzi che il go- 
verno studia la questione dei consorzi obbligatori ed 
intanto incoraggia la costituzione dei consorzi facol- 
tativi. 

Pozzi. Non è soddisfatto e ricorda che il precedente 
ministro avera presentato un progetto, che era già allo 
stato di relazione. 

Rava replica che dovendosi riunire domenica a Pa- 
dova un Congresso internazionale per delibs;are sulla 
materia, che è controversa, ogni iniziativa del governo 
sarebbe oggi prematura. 

Contro la malaria. 

Romanin-Jacur (Interni). Riconosce l'importanza 
della quistione inclusa in queste interrogazioni; assicura 
che il governo seguo con simpatia gli studi par com- 
battere la malaria e li incoraggia con tuttii mezzi, 
quali dispone. Ma non crede venuto il momento perri- 
| soluzioni legislative, che il governo presenterà, colcon- 
corso del Consiglio superiore di Sanità, appena gli studi 
e gli esperimenti in corso daranno conelusioni concrete 
e decisive. 

Rava (Agricoltura). Conferma le dichiarazioni del 
collega dell'interno per la parte che riguarda il dica- 
stero dell'agricoltura. 

Ciecotti, Non è soddisfatto 6 deplora l'inerzia del 
governo di fronte ad un problema, che interessa alta- 
mente l'economia nazionale, alla quale la malaria sol- 
tene ogni anno 15,000 vite © sottrae 2 milioni di ettari. 

Celli. anche egli non è soddisfatto © crede che l' 
sito degli esperimenti fatti dia. sufficiente. affidamento 
che la malaria può essere efficacemente combattuta. 

Romanin-Jacur e Rava ripetono che il ministero 
è animato dalle migliori intenzioni di fare e farà quan- 
do i Consigli superiori avranno dato il loro avviso. 

Annunzia intanto la prossima presentazione della 
lazione sulla malaria nell'Azro romano, che dimostre- 
rà tutto l'interesse posto dal governo per combattere 
questo flagello. È 

Per regolare la caccia 


Rava (agricoltura). Risponde all'on. Callaini che 
quanto prima sarà presentato un progetto, già. pronto, 
per regolare il tempo e i modi della caccia, 

Callaini e Matteucci ringraziano e prendono atto 
svolgendo clonne considerazioni sui criteri che dovrab- 
bero informare il progetto, 


Monte pensioni dei maestri elementari 


Gallo (istruzione). Promette all'on. Bonardi che in 
principio dell'anno prossimo presenterà il progetto per 
riformare il Monte pensioni dei maestri olementari. 

‘Bonardi attenderà il progetto per giudicare dell 
efficacia della riforma, la quale si augora risponda ni 
voti dei maestri con nn equo aumento del concorso 
dello Stato al Monte, 


Gallo  ‘ggiunge che altende il Di'ucio ternico dal 
| Moute per averne norma nella rifo.ma, ja quanto es- 
sa ha rapporto col bilancio dello Stato, 


Villa annuncia duo disegni di legge d'iniziativa del 
l'on. Sonnino, Saranno inviati agli uffici perchè li am- 
mettano alla lettura. 

Falci N. (segretario) dà lettura delle interpellanze 
ed interrogazioni. 

La seduta è tolta alle ore 18,45. 

Oggi rinnovazione della votazione sulla proposta del 
governo, interrogazioni e legge sull’emigrazione. 


parce 
Notizie parlamentari. 


Ecco l'elenco dei progetti presentati ieri alla 
Camera. 
Tenore — Convalidazione di D. R. per prele- 
vazioni dal fundo di riserva; 
Modificazioni al raglo del personale della Corte 
dei Conti; 
Iuseqnestrabilità e celibilità degli stipendi; 
Trausazione col Comune di Napoli per crediti e 
debiti verso lo Stato; 
Convenzione con la provincia di Mantova rela 
tiva a contribati idraulici; 
Provvedimenti per i dam cegiati dal terremoto 
în Ligarin e dalle frane di Campomaggiore. 
@razia e Giustizia — Abolizione del do- 
micilio coatto e provvedimenti contro la delinquen- 
za abituale; 
Sull'usura: 
Riforma del procedimento somma 
Decime ed altre prestazioni fondiarie ; 
Sull'impiego dei condannati nei lavori di disso- 
damento e bonificamento. 
Guerra — Spese straordinarie militari ; 
Modificazione alla legge sugli stipendi e assegni 
fissi del R. esercito. 
Marina — Provvedimenti per la marina mer 
cantile; 
zioni relative cile costrazioni navali. 
Servizio della vendita del sale e 


mportazione dalla Sicilia nel Continente del sale 
sofisticato per la fabbricazione dela soda e per la 
ridazione dei minerali: 

Norme provvisorie per la determinazione delle so- 
vrimposte nelle Provincie a uovo catasto, 

Riunioni parlamentari. 

Ieri mattina - in una sala di Montecitorie - si adn- 
narono i deputati socialisti, prosieduti all'on, Costa, e 
deliberarono a presentazione della mozione per l'abo 
lizione del dazio consumo sul grano. 

Questa mattina si adunerà il grappo dei deputati re- 
pubblicavi. 

I gruppo ha presentato la sezuente mozione : 

« La Camera delibera l'abolizione del dazio consumo 
sul grano e lo farine, compensando le deficienze finan. 
ziarie del bilancio con corrispondenti economie, special. 
mente sulle spese militari — firmati : Comandini, Chie- 
si, Olivieri, Del Balzo, Arconati ». 


Giunta generale del bilancio. 

La Gianta generale ha approvato !a votazio- 
ne suì bilancio delia guerra ed un ordine del 
giorno cen cui s’iuvita Îl Governo a proporre un 
progetto di legge per la sopp:essione del Lribu 
nale Supremo di Guerra. 


La Giunta delle elezioni 

Teri la Giunta per la verifica dei poteri dichia» 
rò il ballottaggio fra Dozzio e Romussi nel col- 
legio di Corteolona e convalidò Pozzato nel col- 
legio di Revigo. 

Dopo si distribuirono le elezioni avvenute du- 
rante le vacanze e si stabili il turno per la di- 
scussine delle 29 elezioni dichiarate contestate. 


ATTI DEL Governo 


la Gass. Uff. del 22 contiene 

R. Di che apporta modificazioni al Regolamento per gli 
assegni speciali di bordo — Pensioni liquidate dalla Corte 
dei Cont 

Prezzo del cambio — Media dei corsi del Consolidato a 
contanti nelle varie Borse del Regno, 


_ _—+FT mm 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Barletta, 22, ore 11.40 — La notte scorsa si 
è scatenato un tremendo uragino. In città l'acqua 
è penetrata nelle case. alla rando gran parte di esse. 
La popolazione, presa da pàuico, è uscita fuori dalle 
abitazi ni, asportando con sè le principali masseri- 
zie. In campacna poi il vento ha smautellato pa- 
recchie cascine ed atterrato molti alberi. In gene- 
rale calcolansi danni rilevanti. 

Veneri cre 15.40 — Due incendii sono 
avvenuti in quattro giorni in dauno della ditta 
Sante Zerbo, proprietaria di una fabbrica di scor 
ad Asseggiano, frazione di Mestre. 

Il primo si sviluppò il 18 corr. alle 7 pom. so- 
pra nna catasta di fieno posta presso la fabbrica e 
il dsono non snperò la cinquantina di lire per il 
pronto soecorso. 

L'altro si sviluppò iersera. pure alle 7, sotto una 
tettoia contenente fieno, saggina e botti di vino. 
Soecersi pronti ache iersera, che isolarono il fuo- 
co. Ma il danno ammonta stavolta a 6009 lire, per 
la distruzione della tettoia. Il proprietario è assi: 
cursto presso la Milano. Si ha motivo di ritenere 
che gli incendii siano dolosi e la Polizia fa delle 
indagini în questo senso. 

Milano, 22, ore 165 — I repubblicani in se 
guito all'appello di Moneta, presidente della Società 
lombarda per la pace, promuovono un comizio pub- 
blico per il 2 dicembre, per invocare il ritiro della 
spedizione italiana in Cina. 

— Il Consiglio comunale ha approvato i ritoechi 
da darsi alla tassa sol valore locativo, riservandosi 
di sostituirla prossimawente con nua più produttiva 
tassa di famiglia, 

Torino, 22, ore 14.10 — (ermon). Eccovi qual- 
che altro particolare sulla traffa in danno del padre 
Grosso, superiore dei gestiti. I dne sconosciuti, a- 
vato dal gesuita il consenso di poter collocare il ra- 
gazzo în collegio. uscirono per andare a prendere 
il dauaro. Ritornarono poeo dopo con una piccola 
valigia. Da questa il sedicente zio estrasse una cas- 
settina di latta, fortemente costrutta, chiusa con un 
lucchetto nuoro e robusto, dicendo : Ecco, i danari 
sono qui. Ora vi aggiungo anche questa busta cone 
tenente denaro del nipotino, E fece vedere la bu- 
sta eutro cui era, fra altre carte-valori, un biglietto 
da L. 1000. 

Il gesuita annui di buon grado alla richiesta del- 
lo sconosciuto di riporre i suoi valori nella casset- 
tina per dargli una garaazia; garanzia reciproca, 
perchè egli avrethe conserrala la cassettina e lo 
sconosciuto la chiare. 

La cassetta fu rimessa nella valigia. Allora l'al- 
tro, che fino a qnel momento non aveva aperto boc- 
ca, intervenne per dire che bastava lasciare la cas- 
setta soltanto. Questa fu ritolta dalla valizia; il 
p- Grosso la prese e la ripose nella cassa della co- 
munità. Quan*o, passati parecchi giorni, si decise a 
farla aprire da un fabbro, vi rinvenne un pacco di 
giornali francesi e torinesi, In Vita di Gesù del 
sac. Giuseppe Camusso e un album-reclame. La so- 
etituzione era stata fatta nella valio; 

Caserta, 22, ore 17. — (Ardente), Alcuni po- 
polani di San Potito Sannitico (Piedimonte d'Alife) 
stavaso estraend» dei lapillo da una cava in con- 
trada Torella. col quale avrebbero dovuto spiana» 
re una piazzale per l'inaugurazione solenne della 
campana della chiesetta della Madonna di Loreto. 
La cerimonia avrebbe dovuto farsi oggi. Per le in- 
filtrazioni delle acque delle piogyie recenti la volta 
della cava ruinò e seppelli î minatori improvvisa- 
ti. Tredi questi rimasero uccisi; altri tre feriti gra- 
vemente. Il paese è costernato. 

"Trapani, 22. cre 17.10. — Teri presso Alea 
mo, în contrada Foggia, cinque sconosciuti armati 
di facile fermarono la corriera postale che fa îl 
servizio di corrispondenza îra la stazione di Ua- 
stellammare del Golfo e questa città e si fecero 
consegnare un sacco di lettere 0 Ìa borsa con due 
pieghi speciali. Nonè stato constatato ancora quan 
to questi contenessero. 

Ferug: ore 13.40 
stazione di Pogrio Mirteto tele 
{Î treno n. 1052 ha 


nora proprietà di i di a.iovisti, sarà ri 
ferato il primo dicembre dall'avv. Bellini-Carnesali, 


già direttore proprietario della Lega Liberale, 


Torino, 23, ore — Stamano S. 1. la Re- 
gina Margherite presenterà al Santuarfc della Con- 
solata, come er-roto, Îl fac-simile in apgento della 
nave Stella Polare con dedica composta dalla Re- 
Rina stessa per ringraziamento del felice esito del 
Viaggio del Duca degli Abruzzi. 

La vare, che figura circondata da ghiaecî, misura 
80 centimetri di luughezza e 50 di altezza. 

Assisteranno alla fanzione tatti i principi e le 
principesse ora a Torno. 

Firenze, 22, o:e 24 — Oggi, nel carcere delle 
Morate, un detenuto ribelle feriva una guardia. 

Firenze, 22, ore 24 — Alle ore 16 ebbe luogo 
il trasporto della salma del comm. Giacomo Pal 
lavicni di Priola, teuente generale nella riserva, 
motto qui ieri nella sua abitggione in via Garibaldi. 

Precedeva il corteo la musf@i de 54° fanteria coa 
un battaglione del regzimento, 

Regzevano i cordoni i generali Driquet, Secretant, 
Cagiani e il colonnello Guicciardi di artiglieria. 

Il generale Giacomo Pallavicini era nato a Ge- 
nova Ì’11 aprile 1829, avera preso parte alla cam- 
pagna di Ancona e a tutte quelle dell’indipendenza 
e si era guadagnato due medaglie a Novara e a 


San Martino. 
zi 
Nel porto di Genova. 
(5) Geno — Ieri farono caricati in que- 
sto porto carri 418 di carbone, 
Un maggior carico fu invedito dalla pioggia. 


Per il Re Umberto I 


{Servizio specicle del Pop_ Rom.) 
Palermo, 22 ore 15.20 — La cerimonia re- 
ligiosa deliberata dal Municipio in onore della 
memoria del Re Umberto si è svolta stamane ed 
è riascita solennissima. 

E' stata esegnita una messa composta dal mae- 
stro Gino Marinuzzi, diciannovenne, il quale si è 
rivelato compositore di geande talento. 

Le porte del tempio ornate di velluto porta- 
vano tre iscrizioni di rimpianto per la morte im- 
matura del Re amoroso, caritatevole e leale ca- 
stode dei liberi ordinamenti. L'ampio tempio, nel- 
la sua semplicità, presentava un’aspeto impon>n- 
te. Le navate laterali erano riservate agli invi 
tati ed erano affollatissime. 

Nella centrale erano le dame ed i cavalieri di 
onore delie Regine Margherita ed Elena, tutte le 
autorità civili © militari in gran tenuta e deco- 
razioni, il clero valatino, i senatori di Camporeale, 
Maielli, Della Verdura, Bordonaro ed Oliveri, i 
deputati Di Trabia, Di Stefano e Di San Filippo, 
il Corpo Conselare ‘al completo, tatte le notabi- 
lità cittadine, ie rappresentanze dell'esercito, de- 
gli Istitati scientifici, letterari e banenri, le ! 
Associazioni politiche e gran namero di dame 
Vestite a lutto. 

Presso la croce, davanti all’abside era eretto 
un alto tumulo di porfido e mosaico su cui si e 
rigeva una grande statua del genio d'Italia nel- 
l'atto d'incoronare il tumulo, sul quale, sopra nn 
enscino di velluto, poggiava un'imitazione della 
Corona ferrea. 

La Messa funebre è stata celebrata da mons. 
Lombardo dei predicatori. E' stata eseguita da 
100 professori e 20) coristi. 

Dopo la messa il vescovo Bova, rappresentante 
il Cardinale Celesia, ha data l'assoluzione al tu- 
mulo. 

La città è imbandierata e la maggior parte 
dei neg.zi è chiusa, 


TearRriI ED ARTE 


Drammatica, — Mia figlia è il titolo di una 
muova commedia in tre atti di Fritz Skovromnek, 
data con lieto successo al Luisen Theater di Berlino 

E' una pittura della vita moderna. Una madre do- 
manda la restituziore della propria figlia illegitti- 
ma alla donna che l'ha allevata. 

Nella disputa che ne segue si scopre che il 
rito dell'ultima è il padre della fanciulla. Alla fine 
questa si marita a nua volta e diviene figlia di dne 
madri, 

— Mavrizio Rernbarit, figlio della celebre Sarah, 
ba letto ai direttori dell'Avabigu uu suo nuovo dram 
ma intitolato Nini l’Assommewr, pieno di violenza 
e di passione, che ssrà messo in scena a quel te 
tro nella prossima stagione. 

— Il sig. Emilio Oderio ha fatta rappresentare 
al Rossini di Torino una commedia in 1 atto: 
senssa disnè. Da una piccola trama, che è quasi di 
farsa, exli seppe ritrarre una cosetta pregievole per 
la festevole e sana comicità, per il dialogo tran- 
quillo, per gli intenti di riso limitati sariameate 
ad uua c-rchia di motivi piani e semplici. 

Lirica. — Il m. Delilliers ha fatto rappresenta» 
re a Cagliari un suo bozzetto liriev dal titolo Una 
madre, Il pubblico ha fatto accoglienza lietissima 
al lavoro, il eni autore s'è rivelato corredato di stu- 
dii serii e profosdi, armonizzatore corretto. 

Eccellente l'esecuzione, affidata alle sign: re Guer- 
rina Fabbri e Carolina Gianoli Galletti e al tenore 
Reschiglian. 

— Annunziammo già che Siegfriel Wagner sta 
ora terminando nua grande opera in treatti, di cui 
serive le parole e la musica, che serà rappresentata 
in Germania verso il mese di aprile ventaro, 

Il Figaro è informato che essa sarà tradotta poi 
in francese per le ranpresentazioni che l’auture con- 
ta di farne dare in Francia. 

— Il teatro Khediviale di Cairo si riaprirà il 24 
con. con îl Lohengrin. 

Concerti — A Berlino il giovine compositore Si- 
gismondo de Stojowski ha dato nna applandita au- 
dizione delle sue opere. 

Gustate sopratutto una Sinfonia coronata a Lipsia 
e una Rapsodia sinfonica pe: pianoforte e orchestra, 
in cui egli si è distinto anche come pianista. 

egli ultimi dne grandi concerti a Parigi i 
maestri Colonne e Chevillard avevano ceduto respet- 
tivamente la loro bacchetta al maestro todesc» Fulix 
Mottl e al maestro inglese Henry Wood, direttore 
dei concerti della Queen's hall di Londra. Il primo 
è già noto a Parigi; quanto al secondo, îl quale è 
molto giovane, i critici francesi trovano che gli 
mancano ancora la personalità e la originalità. 

(Servizio spec. del Pop. Rom.) 

Torino, 23, ore 1.58 — (Zrmon). A} teatro 
Cariguano, gremito di pubblico elegantissimo, l’opera 
Colonia libera del maestro Floridia, ebbe buon sue- 
cesso, 

In tutto 16 chiamate, di cui 14 all’antore. 

Si volle il dis dell'interludio e dell’aria “ Innal- 
zo îl guardo , del terzo atto, 

eva la prima donna signora Carelli, che e- 

‘opera a Rom: 


Urla, +, di G. E. Nani 


in Germania. 
2 Pon. Rom.) 
20, 23, ore 1 ant. — 
Per la rappresentazione delle seere marinaresche 
di Gerolamo Enrico Navi: Urla, urla !... tradotte 
in tedesco dal dott. Mass. Claar sotto ii titolo di 
Antò, ieri l'impresa aveva fatto riposo ed oggi il 
teatro era interamente venduto, 
Il snecesso fu grandioso. Frequenti applansi du- 
rante l'atto e alla fine nuwerose chiamate. 
Arturo Baner della parte del protagonista fece 
una vera cr 


Molto lodata la messa in scena. 
Urla. urla !.. avrà qui numerose repliche e si 
darà subito anche a Berlino. 


Spoclo 


Caccia — Ci mandano da Palo : lerj ai Montero- 
ie canottieri, che lerano serbare l’incognito, 
fecero buona caccia. Il carniere comprende 3 lepri, 4 
pizzarde e 48 allodole, Tanto a norma dei seguaci di 
Sì Uberto, 
dipar, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


VENERDI”, 23 Novembre 1900 — S, Felicita, 
Leva il Sole alle ore 7.11 m. — Iramonta alle 4.42 e, 
Leva la Luna alle re 8.9 m.— Tramonta alle 5.40 s. 
L’Ave Naria suona alle 5. 


Quarantore, 
BOLLETTINO METEORICO. 


novembre, ore 4 

Europa: pressione massima 776 sul Nord della Scandina- 
via e sulla Russia meridionale, minima 75 sall'Inghilterra 

Italia 24 ore: barometro dovunque salito da cinque a no 
ve mill.; temperatura dappertutto molto diminuita ; pioggie 
abbondanti con temporali sull’alta Italia, pioggiarella sul re- 
sto della penisola e in Sardegna ; venti forti intorno a le 
vanto salla valle padana, meridionali salla costa Tirrenica; 
qualche punto mare agitato. 

Stamat cielo vario sul versanto Adriatico centrale, nuvo- 
loso adtrote ; pioroso în pareechi punti della valle patata 6 
Toscana ; venti moderati prevalentemente meridionali ; Adria- 
tico, Ionio e basso Tirreno mosso, alto Tirreno agitato. 

La depressione di ieri sal mar Ligure sì è parzialmente 
colmata, ma vi rimane un minimo di 759: il massimo ba- 
rometri di 764 sul Jonio. 

Prebabilità: venti moderati vari sull'alta Italia, moderati 
a freschi meridionali sulla bussa Italia, intorno a ponente in 
Sardegna ; cielo nusoloso con pioggie © qualche tempora], 
specialmente sull'alta Italia e versante Tirrenico, Tirreno mos 
5 6 alquanto agitato, 


Dal 22 al 24 a S. Crisogono in Trastev. 


Anngramma 
La veste prima portano 
Ta noi, color soltanto 
Che innanzi all’e/tro compiono 
N ministerio santo. 
Spiegazione del Passatempo precedente ; 
Mangiar la foglia é da furbi 


STATO CIVILE. 


Tribunali penali. 


A Natalina Scortica, di anni 20, da Teramo, dome- 
stica, per alcone lenzuola rubate alla soa padrona Ca- 
terina Ceeconi : 5 mesi di reclusione. 

— A G. B. Ferri, d'anni 50, romano, ab, in via dei 
Marsi 67, per furto di corda alla negoziante Annita 
Bigi, in via della Croce Bianca 14: 15 mesi di recla- 


— Ad Elvidio Ranaldi, d'anni 67, da Narni, portie- 
re al vicolo delle Grotte 37, ed a Silvestro Rossi, di 
anni 61, da Montefano, earrettiere, ab. in via del Gi- 
lio 2 e con rimessa in via delle Grotto 17, per frto 
i vino all'oste Pietro Fontoni: 14 mesi di reclusione 
per ciascano. 

— A Gesualdo Stacchi, di anni 54, da Senigallia, 
materassaio, ab, in via Marianna Dionigi 17, per farto 
di 50 lire di lana alla signora Antonietta Brugidon: 20 
mesi di reclusione. 


—_@—_— 
Corte di Cassazione di To ino. 
{Servizio speciale del Pop. Rom.) 


Torino, 23, ore 1,50. — (Ermon). La Corte di 
Cassazione, accogliendo i! ricorso del procuratore gene- 
rale Borgnini,, emanò una sontenza, che ordina di cas- 
sare tutte Je sentenze. dichiaranti esscutive lo sentenze 
di divorzio pronunziate all' estero tra coniugi spoeatisi 
in Italia. 

Relatore era Î consigliere cav. Bozzi. 


Tec 


Fallimenti in Roma. 
Vinci Aug: 


, negozio di armi, via C RA 
Fallimento dichiarato ieri ad istanza di ) Giudice 
delegato avv. Manduea Antonino. Chratore Cercarelli. av 
Saverio, via della Stamperia, 67. Prima adunanza ‘11 
cembre. 30 giorni per presentare î titoli. 9 gennaio chiusu- 
ra della verifica. 

Conti Clemente, via Principe Un 12. È 
comprovata qualifica di commercianti, ieri il Trib 
dichiarato di non trovar luogo a_ procedere salla richiesta 

or la dichiarazione di fallimento del Conti a denuncia della 
itta Tmigi Celsi. 


Nati e morti deouuziati nel giorno 20 novembre, 
Nati 20 compresi 2 nati morti. 
Morti 34 dei quali 6 sotto i 7 ani. 


MORTI 
Ferri Giovanni fu Giuseppe, Roma, 62, coniug. 
De Cupis Giovanni fu Paolo, Albaso, 51, coniag. 
Roattini Giovanna fu Sebastiano, Galeata, 82, redova 
Musserano Lucia Margherita fu Giovanni, Torino, 48, con. 
Caroesi Ida fa Olinto, Cinigiano, 5 
Hartolotti Elena fa Gius ing. 
‘ano, Roma, 73, vedova 
nico, Bologna, 78, vedova 
Carpi Gi vi a, 69, vedosa 
Ricci Diglio, di, coniag. 
Arieti Astonio fu Secondigliano, Toscarella, 80, vetovo 
Spadoni Ernesto fa Giovanci, Roma, 17, celibe 
Scarchilli Nicola fu Pietro l'avio, Morolo, 34, coniug. 
De Santis Teofilo fu l'asquale, Valentano, 4i, coniug. 
V'ozzi Mariano fu Gioaceino, Roma, S0, vedota 
De Vita Pasquale di Giuseppe, Napoii, 21, celibe 
Galli Giuseppe fu l'ietro, S, Donato Val di omino, 63, con. 
Spogli Attilio di Anacleto, Roma, 18, celibe 
Foreucci Domenico fu Luigi, Cantalice, 65, celibe 
Doniselli Gilda fu Francesco, Montereale, 13 
De Angelis Aibina fu Domenico, Orte, C%, vedova 
‘alò Maddalena fu Vincenzo, 
Beti Marcantonio fu Carlo, a 
Molaioni l'io fa Domeni:o, Roma 
Frallini Maria fu Domenico, Monsanvito, 55, vedosa. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI © 


Ministero LL. PP. - 19 dicembre - Manutenzione o- 
pere di bonifica della pianura Grossetana in sinistra del 
1.0 diversivo dell'Ombrone, Pres. L. 165,200. 

47 dicembre - Fornitura di 124 tonn. e 602 kg. di ro- 
taie în acciaio fuso Heneme o Martin tipo a suola per l'ar- 
mamento della stazione di l’oggio Rusco ferrovia Bologna- 


l'alta 
Loreto e sistemazione della crt L 

Comune di Martina Franca, 
in maratura del Ginnasio. | 

Intendenza finanza 
palto space o all'ingrosso privative 
annua : sali L. 120,660; tabacchi [ 

Città di Velletri. - 10 d'esmbre - Ap 
sumo, Canone annuo L, 197,000. 

Notai, - Vacanti ufici notarili nei comuni di Pannio 
(distr. riuniti di Pallanza ed Ossola), Albizzate, Cernusco 
sal Naviglio è Rosate (distr. di Milano), Villa S. Lucia (di- 
stretto dî Cassino). 


edere in 4° Pagina )> 


Prezzi è Abbonamento cd Inserzioni 
Gita Foresnere - Orario Ferrorie. 


Gli Uffici di Ammin. sono operti delle 9 ant.alla 7 pom. 

Dopo le Tdi sera lè inserzioni ai ricevono oguaiments 
fico alla 8 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione. 

Teafor0- Per gli uti 

ci gli "Bol did 


ante San: Pietro 
169,000. 
nbre - Larori 


o dazio con- 


Palazzo di Giustizia 


Corte di Cassazione. 


Oggi il Supremo collegio ha dichiarato irricevibile il 
ricorso prodotto dal Procuratore generale di Asti con- 
tro le sentenze del Tribunale e della Corte di appello 
che dichiaravano assolto il cav. D'Ambroso per ine- 
sistenza di reato circa il noto fatto di Villa Carolina 
in Asti 


Tribunale - VI Sezione penale. 


Pres, Boccelli — Gind. Manduca e Palombo — P,M, 
De Simone — Dif, Carnebianca e Martinelli, 


Truffe, falsi e favoreggiamenti. 

Vincenzo Giocondi, sperperato il suo ingente patri- 
monio, si dedicò a ogni sorta di affari loschi per far 
quattrini e, falsificando in tre cambiali Je firme dei 
propri fratelli Enrico e Ludovico, proprietari dello sta- 
bilimento dei bazni al palazzo Bernini, riuscì a_car- 
pire alcune centinaia di lire al negoziante Costantino 
Buzzetti e L, 1000 ad Augusto Cianfarani, impiegato 
alle Poste 

Alle scadenze si scoprì che il sensale Francesco Be- 
sanzoni era stato il direttore della truffa in danno del 
Cianfarani con la complicità di certa Marta Prin. Ieri 
il Tribunale condannò il Giocondi, contumace, a 6 
anni e 2 mesi di reelusione e a L. 500 di multa; Be. 
sanzoni a 2 anni e mezzo e a L. 600 di multa; la 
Prin a 6 mesi di detenzione, 


IX Sezione penale. 
Pres. : Canubi - Giud, : Gatti e Murri - P, M.: Ma- 
riani - I i, Gallini e Tedeschi. 
Furto con scasso. 

Il negoziante Onofrio Bucellato, tornando nella sua 
abitazione in via Conte Verde, 34, la sera del 16 marzo 
ebbe la poco gradita serpresa” di trovare la porta di 
casa scassinata e i mobili tutti rovinati ladri ave- 
vano fatto un bottino di oggetti d'oro per circa 600 lire, 

Come autori del furto furono arrestati Pietro Venanzi, 
di anni 18, da Roma, litografo, ab. nello stesso palazzo, 
Giuseppe Corlesi-Mancini, di anni 18, da Macerata, mec 

ab. in via Napoleone III, 48, Corrado Tellez: 

i, di anni 18, da Napoli, orefice, ab. in via P. 

Eagenio, 32, e Cesare Reggiani, di anni 19, romano, 
garzone d'osteria, ab. în via Ricasoli, 19. 

Questi farono rinviati al Tribunale, che ieri condannò 
Venanzi e Tellez-Magrini a 30 mesi di reclusione; Cor: 
tesi-Mancini, tenuto conto delta di lui semi-infermità di 
manto, a 15 mesi della stessa pena; e assolvette il Reg- 


Sezione straordinaria. 


: Morgese — Giudici : Tercinod e Bartolini — 
— Dif: Ciampi, Di Benedetto e 


Tentato furto con scasso, 


Nassimo L 
Vaticano — Mons 

delia Cattedrale di S. | 

vescovo di Livorno, 

Il nuovo vescovo è nato a Fncecchio nel 1859, 

— Le Figlie di Maria dell'ultimo vellegrinag: 
gio piemontese si recarono alia Basilica di San- 
t'Agnese fuori I» mura. Mons. Colomiatti cele» 
brò la Messa e di sia mano le comunicò, dopo 
aver rivolto loro un fervo»ino. 

Fivita la fnnzione, le Figlie di Maria di Roma 
apprestarono alle torinesi una colazione, 

Nel pomeriggio poi v..]lero festeggiare le consa- 
rele piemontesi, dando in loro onore una splen- 
dida accademia. 

Commoventissimo fa il trattenimento, onorato 
da egregi personaggi; nel quale e masica, e can- 
to e poesie, tutto servi a tradurre quell’amicizia 
gentile contatta in questi giorni, « che nulla 
Vatrà a cancellare. 

Cedendo alle generali insistenze parlò infine 
mons, Col.miatti, e con quella geniale eloquen: 
za che gli è promia, rivolse i” ringraziamenti 
delle Figlie di Maria torinesi alle romane e su- 
scîtò l'entusiasmo delle une e delle altre. 

— Teri il Papa i vescovi di Orvieto, 
Acquapendente, Cesena, Gubbio, Nepi e Sutri. 

— Oggi nelia chiesa di 5. Agostino, comincie- 
rà un solenne triduo in o 
scia, dell'ordine agostiniano, La chiesa è stata 
sfarzosamente addobbata con lampadari e ceri, 
e le funzioni saranau celebrate da vescovi e por: 
porati. 


7 — Minimo 9.L 
Sabatino Giani preposto 
. è stato nominato 


La Chiesa per l'occasione è stata sontnosamen- 
te addubbata dal Cortesi sopra idea dell’egr. pittore 
cav. Virginio Monti. -uzli archi delle due navar 
te sono stati posti otto eleganti stendardi con a- 
ste a grandi pomi dorati; in essi sono ranpre- 
sentiti vari episodi della vitx della Beata da 
quando fa chiamata dalla vocazione monaca 
alla morte, tutte tempere cogli sfondi argentati 
e dorati di stile del seicanto a foggia degli a- 
razzi fiorentini, in cui l'artista ha saputo trarre 
vivaci e piacevoli effetti di color. con gusto squi- 

icchezza nobile e decorosa. 
ligiro del cornicivne il ilonti ha 
tefissi da lui 


l’altare magg: 

Avant all'altare maggiore vi sono due grappi 
dipinti di due angeli che sorreggono altri sten» 

trdi ed altri due che sorregzono lo stemma del- 
l’ordine dei cappaccini di ottimo effetto decora- 
tivo; e sull'arco un altro grappo d'angeli in 
‘gloria, 

Ai lati dell’altare maggiore sono stati posti i 
due stendardi laterali adoperati perla beatifica- 
zione della Martinengo in San Pietro ed in mez- 
zo la glo.ia della beata, di un bellissimo effetto, 
anch'essa dipinta da' cav. Monti, La paratara è 
stata esegnita dal sig. Cartoni. 

All'esterno la Facciata della chiesa sarà illu- 
minata a fiaccole e lampadine su disegni dello 
Stesso cav. Monti, intonati allo stile della chiesa, 
Abbiamo voluto varlare dell’addobbo e della de- 
corazione esegnita dal Monti perchè esce dal co- 
mune ed ha un aspetto artistico veramente no- 
tevole. 

— E' giunto in Roma monsignor Fischer suf- 
fraganeo dell’arcivescovo di Colonia. 

Alloggia al Collegio germanico. 

A Santa Cecilia — La tornata accade 
mica ha assunto quest’inno una speciale impore 
tanza dal fatto che l'Accademia intendeva cele» 
bra'e la consegna degli antograti belitniani di 
Norma e Beatrice di Tenda e di manoscritti di 
Raimondi, fatta dal Ministero della Pubblica I- 
strazione. 

Sala elegante, splendida di Ince, 
pubblico elettissimo, fra cni S. E. Panzacchi, il 
Prefetto Colmayer, îl Sindaco Colonna, gli as- 
sessori Cruciani e Coltellacci, i comm. Fo illi, 
Sparagna, Scaduti e molte altre personalità che 
ci sfuggono, 

Il Presidente dell’Accademia conte di San Mar- 
tino api la seduta mandando un salnto rive- 
reute alla memoria pel Presidente onorario, il 
defunto Sovrano. 

Rivolse poi il pensiero all’angusta Regina ma- 
dre, inviandole le espressioni di cordoglio della 
classe musicale di Roma, memore non solo del- 
l'alto patrocinio accordatole e dei benefici rice- 
voti, ma della forma squisita che li circondavi 
Alla Maestà del ke Vittorio Emanuele HI ha 
inviato l'omaggio della devozione dell’Accate- 
mia, invocandone la benevolenza, nobile tradi- 
zione della Sua Casa. 

Seguendo poi a dar conto dell'andamento del- 
l’Istitato fece cenno dell'atto generoso del Mini- 
stro, che seppe assicarare all'Italia ea Romai 
manoscritti di Bellini e di Raimondi. 

E parlando dei primi concluse: autori italiani, 
se volete la grandezza, siate italiani. 

Data poscia una rapida corsa attraverso gli 
incarichi e i giudizi affidati all’Accademia, i con- 
corsi aperti, gli esami di magistero e i concerti 
dati nell'anno, espose i risultati delle scuote del 
Liceo Musicale, osservando che se il numero de- 
gli iscritti rimase costante a 950 pel fatto che 
esso è fisso per ogni c'asse, l'afiluenza. sempro 


gremita di 


U 23 agosto la signora Ermelinda Jachini, ab. in via | maggiore dei concorrenti all’ammissione dimostra 


Mazzini 26, accortasi che alcuni individui forzavano la 
porta dell'abitazione del cav. Luigi Tonino, capo sezio- 
ne alle finanze, gridò: al Zadro! Le guardie arrestaro. 
no mentre fuggiva uno solo dei ladri certo Cesare Gian- 
santi, di anni 23, da Tolfa, stagnaro, ab. in via San 
Vito 6; e in seguito anche Cesare Simmi, dî anni 21, 
da Roma, maratore, ab. in via P. Umberto 179, e Ro 


la stima del pubblico giustificata del resto dui 
risultati splendidi ottenuti. 

Chiuse infine tornando ad inneggiare al pro- 
gresso dell'arte e dell'Accademia, 

S. E. Panzacchi rispose brevi ed alte parole, 
scusando il Ministro, che, trattenuto dall’aperta- 
ra della Camera, non intervenne e ringraziando 


molo Magrelli, di anni 20, romano, carrettiere, ab. in | delle cortesi espressioni del presidente. Elevando 


via S. Giovanni Laterano 48, 

Teri furono condarnati : Giansanti a 8 anni di rechi- 
sione, Magrelli a 15 mesi e mezzo della stessa pena, Il 
Simmi fu assolto, 


I 


pei la forma e l'ideale suscitò ad un vero entu--| 


Siasmo ’nditorio, dicendo che il Ministro prescel- 
se Roma a custode degli autografi Belliniani, 
chè Roma è per la sua antica fama artistica il 


più. adatto a riunire e conservare], 
italîane. lele 

Nel consegnare gli autografi Bel 
cad.mia raccomandò ai giovani stud; 
rere ad essi come richiamo potente di tutt 
di grande e di bello ha la patria, Pari 
Bellini disse che l'allievo di Zing 
amico di Chopin e di Beethoven, ma non 
mai d'essere figlio della terra del so'e 11, 
to e conchiuse dicendo: restino qui i mu, 
sotto la tutela della Saota faucinlia, 
tradizione fece patrona dell’arte 
e se qualche malodia soave arriver: 
rà compagne molte în quelle soveamane 
cenzo Belli 

Il conte Di 
di augnrio © congratalazione del Ch 
tania pel centenario Belliniano, 

Si procedette poi alla distrionzione 
agli alunni licenziati e cioè: 

Scuola di pianoforte (prof. Sgambat; 
Opimia e Di Tacci Ciandina 
(prof. Pinelli) Tofane! 
violoncello (prof, Farino) Colombo Bianea 
la di canto normale (proî. T'erziani) Frances, 
Benedetto e Bolognesi Geltrnde — Sena 
citazione (signora Marini) Bandini Fernanio 

Segni quindi Îl progrewwa musicale di ny; 
delie due opere bellissime e cioè: È 
troduzione della Norma; terzetto 
di Tenda; Cavatina ec oro Casta Dies 
Guerra, querra della Norma. 

I solisti Ametia Pinto, (gra Petrella — }j, 
ziato del Liceo Musicale nella classe. ix yo 
Falchi — Isidoro Rodriguez, Berardo B. 
della scuola di A. 'otogni — eseguiri 
maestria trascinando ii pub 
insistenti, perchè sinceri, Il coro 
sotto la direzione dei m. Faicti, 
mente meravizliosi; come mirabile 
serena e calda interpretazione, che 
impresse ad ogni singolo brano del 
tanese. 

Nella sa'a sotto l'organo spiccava il bus 
Bellini e nel peristilio erano esposti gli auiso 
Una interes , scritta dal sociy 
Cametti, sulla vita di Bellini, fu distribuita agi 
intervenuti. bi 

Infine una riunione artistica piena dial 
intendimenti, che ha dato. prove luminose 

esistenza dell’Accademia è del su) è 

‘ente sviluppo. 

Pel genetlinco di S. M. ln Regina 
Margherita. — S. M. la” Regina Madt d 
gentiluomo di Corte conte di Collegno a ia 
pervenire da Stupinigi al prefetto di Romail 
guente telegramma : 


A Lei, impiegati dipendenti e membri della Gia 
ta amministrativa esprimo tutto | 
S. M, la Rezina Madre, cui giansero parti 
te cari gli auguri di felicità e le‘espr: 
onde ella facerasi interprete. 

Furono ino!tre scambiati i seguenti di 


A nome Consiglio vigilanza e personale R. It 
tuto sordo-muti Roma preso V. E. far gradire n 
gusta Regiva Madre devoti omaggi, riverenti cd at 
fettuosi auguri occasione suo genetliaco. 

Presid. : Campello. 

L'aniio di S, dI. la Regina Madre è rivamonte 
grato a cotesto Istituto delle reverenti espressi.ni 
d'omaggi» e di augurio. 

La dima d'onore: Di Vilamarina. 

Igiene. — E' stato pubblicato dall'afticio mi- 
nicipale d'igiene il resoconto atatistico pel mese i 
settembre p. p. 

Ne riassumiamo le più importanti cifre 
Movimento demografico. — Popolazione sta 
47 uarnigione 19.998; fluttuante 28.785: re 
sidente ja città 481.655; in campagna 36.678. To 
tale 518.338 — Nascite legittime 373. maschi e 
889 femmine; illegittime 103’ maschi e 82 femmina 
- Totale nati 947 — Matrimoni 250 — Immign 

zioni 8 — migrazioni 207 — Morti 631 

Assi taria, — Infermi noveri carati a 
dotnicilio; în città 2084; nel subarbio 977; nell'A- 
gro romano 768 — Succorai d'urgenza in città al 
agiati 61, a poveri 245 — Movimento degli ose 
dali. Esistenti al 1 ottobre maschi : S. Spirito 745 
S. Antonio 150, Santa Galla 150, 8. Giacomo 16) 
Consolazione 64, San Gallicano ‘68, Bambin Gesù 
73 — femmine: S. Spirito 100, S. Antonio %6l 
Sun Giovanni 507. S. Giacomo 96, Consolazion: 
29, S. Gallicano 98, Bambin Gesù 78 — Assisten 
2a ostetrica gratuita nelle sale di maternità 283 

Cause di morte. — Malattie fetali e vizi conge 
iti Id. infettive, miasmatiche e_ contagicre 

stitnzionali 22 — I0, del sistema ner- 
viso 92 — Il. degli organi dei sensi 1 — Id, del. 
l'apparato respiratorio 129 — Id. dell'apparato cir 
colatorio 47 — Te, dell'apparato digerente 187 — 
Il. dell'apparato uro-poletico 24 — Td. dell'appara- 
to sessuale 8 — Id. di gravidanza, parto e puer 
perio 0 — Il. della pelle e tessuto sottoentanee 3 
— Id. dell'apparato locomotere 4 — Morti acc» 
destali Il — Avvelenamenti 1 — Suicidi 9 — 0- 
miciti 6 — Per canse ignote 7. 

Igiene e polisia sanitaria. — Vigilanza nello 
malattie infottive dell'uomo. Malattio infettive de 
runziate: morbillo 6, vainolo © vaioloide 1, febbre 
tif. ide 139. eronp 4, difterite 11, febbre puerperale 
2, tubercolosi polmonare 113. Dutale 277. — V: 


niani 
iosi 


an Martino lesse un teiesra 


itato di, 


dei preni 


mo grato di 
ate 


‘2. — Demanzie private 194 — Certificati rila- 
sciati 7010 — Cara antirabbica: persone presanta- 
tesi 

Disinfezioni esegnite 184 — Oggetti disinfettati 
kg. 13,286 — Verifiche di locali 665 — Ispezioni 
sanitarie scolastiche 20 — Alunni allontanati dal: 
le scuole perchè malati o conbitanti con malati di 
malattie infettive 190. 

Vigilanza sugli alimenti e bevande. — Ispezioni 
annonarie 3895 — Perizie tecniche immediate 11 — 
Derrate sequestrate e distrutte k 
preliminari chimici e microscopici 280 — Campioi 
inviati all'analisi nel laboratorio 103 — Verifica dei 
funghi allo scalo ferroviario: ammessi al consimo 
freschi kg. 21,169, secchi kg. 1318, sequestrati fre- 
schi perchè guasti kg. 828, secchi kg. 2.300 — Con 
travrenzioni 49 — Generi introdotti allo scalo fer 
roviario e ammessi al consumo dopo la verifi 
Cami ovine kg. 28,657 e conservate 7045, Ca 
gione kg. 498, Pollame kg. 191,829, Pesce fresco 


8760, Frutta fresche ed ecbe kg. 263,030, Latticini 
kg. 68,504, Latte litri 4483, Uova num, 248,690, 
neri diversi kg. 47514, 

— Controllo batteriologico e mieroscopico delle 
acque potabili: Germi contenuti per cent. cubo il 
8 giorni di osservazione: Acqua Marcia 352 — 
Vergine 336. 

Servizio veterinario, — Campo boario - Bestiame 
introdotto dalla provincia romana : bovini 1374, bu- 
falîni 13, equiai 42, ovini 1252 — Toscana : bori- 
ni 987 — Umbria 62 — Marche 360 — Napoli: 
tano 169, bafalini 58 — Romagna bovini 498 — 
Sardegia 89 — Totale bovini 4100, bafalini 71, 
equini 42, ovini 1252. -— Bestiame mattato: Bnci 
e tori 1210, vacche 1454, vitelle 1435, bufule 73, 
vitelle bufaline 32, suiui 3, ovini 1248, caprini Ì, 
equini 42. 

Cani accalappiati 177, asfissiati 139 — Vaccheri 
visitate 121 - vacche visitato 1287, sourtate 9, 
toposte alla prova delia tubercolina 84 — Scuderie 
visitete 4 - cavalli visitati 53, sequestrati 2, sutto- 
posti ad osservazione 28. 

Polizia mortuaria. — Decessi constatati a de 

1, negli ospedali 235, nel Brefotrofio 20, 
suburbio 19, nell'Agro Romano 5, in vari istituti 
8, sull'area pubblica 12 — Nati-morti 32 — Ser 
vizio cimiterale : tumulati 89, inumati 61, eremati 
8, esumati 32. 

La pergamena degli impiegati co 
munali — Come è noto gli impiegati au 
del Comune, gli insegnanti, i vigili ecc, ofî.irs0 
no ai Sovrani un’artistica pergamena recante i 
discorsi prenunzisti dal sindaco Colonna in ucet- 
Bione del delitto di Mouza. 

La pergamena è stata eseguita dall'impiegoto 
comunale siv, Bottazzi ed è riuscita uno sp!e 
dido lavoro in stile quattrocento. 

‘a medesima è stata posta în una ricca col 
nice di noee artisticamente intagliata su disesui 
dello stesso Bottazzi. A 

Tire a segno Nanionale — Le gave i 
dotte per la giornata di ieri al Poligono di ‘0 
dì Quinto si sono dovute sospendere cessenio i 
fossati pieni di acqua per le ultime pioggie. 
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pel Consimento. — Il Sindaco ha pabbli- 
jevi il seguente manifesto: 

= perchè le operazioni del prossimo Censimento 

ersì esattame.te, è vecessario che tut- 


wmnerazione regolari. 

che l'ufficio comunale di Sta- 

procederà alla apposizione 

tivo e dei numeri civici sn- 

ie o piazze, la cui area non sia di 

ne, diffidando fia d'ora i pro- 

le e tali wweri si affiggono 

1900 del prossimo censimento, ma 

za pregiudizio del Comune, il quale si riserva 
e il diritt» di far chindere al pabblico tran- 
api sii quelle vie, qualora tra i proprietari di 

cipio non intervengano speciali ac- 

re cessione in istato di con 
«Psposizione di vini. Mostra di 
i contro la grandine è Convegno di pro- 
di vino del Lazio — Il Cireolo enofilo ita- 
are îl venticinquesimo an- 

ituzions in Roma delle Fiere 

la solita Fiera-Esposizione di vini 
aggiungendovi una Gara d'onore fra i 
di vigne ed aitra fra i commercianti 

î premi di speciale impor- 

Vini destinati a tali Gare 

relevati alle cantine dei con- 

legati del Circolo enofilo italia» 

nta inoltre una Mostra internazio» 
parecchi contro la grandine, la quale a- 
anza speciale perchè i costruttori di 

t chi potranno attuare tutte le inno» 
razioni che verranno suggerite dal Congressi 
intigrandinifero, che sì tiene a Padova in questi 


lo enofilo italiano, in occasione di que- 

a e Mostra, che si terranno nei locali 

lo dal 2 al 19 febbraio venturo, riu- 

a in speciale Concegno i produttori 

Castellì e della provincia romana, per 

ire i mezzzi pratici da cosigliarsi per rial- 

le sorti della produzione vinicola del Lazio, 

vendo altra volta riuniti quelli delle altre re- 
zioni Italiane, 

Tra Parigi e Roma. — D'accordo fra 
Ispettorato Generale, la Società del Mediterra- 
neo e le Ferrovie francesi P. L. M. è stato isti- 
tmito un servizio bisettimanale di treni di Iusso 
fra Roma e Parigi, via Modane, composto di vet- 
tore a letti “ restanrants , e “ salons , dell’ n!» 
timo modello, appartenenti alla Compagnia In- 
ornazionale dei vagoni a letto. 

La partenza da Roma avrà logo, per ora, 
ogni lonedì e venerdì alle 14,90, a datare da og* 


so inverso il treno si mnove da Parigi 
i giorni alle 13,50. per arrivare a Roma 
‘è 19,15, compiendo il viaggio in circa 29 ore, 
fermata alla frontiera per la visi 
la quale viene fatta durante la co 

eno nel carro a bagagli. 

Aoguriamo agli organizzatori di questo miglio 
tamento di comunicazioni fra le due grandi Ca- 
rita'i tutto quel successo che meritano. 

R. Università — Sono nominati assistenti: 

Ferreris dott. Teodorg nell'orto botanico — De 
fi ssi Giulio Cesare (allievo) nell'Istituto fisico — 
Muri dott. Goffredo nella clinica med 

Sono stato poi coniermati nell'ufficio di assi- 
rente nella scuola di applicazione per gli inge- 


dott. Ugo, Salvadori 
Riccardo, Ziine ing. 
ig. Enrico. 
in piena del Tevere. — Ieri verso il 
mezzogiorno la piena del Tev re ha ragsiunto 
il massimo segrando all'idrometro di Ripetta 
n.1 


. Riccardo, Man: 
inibaldo, Paniconi 


que del Tevere hanno inondato le grotte 
staccio e parte Idella via che gira intor- 
1 monte e nel mezzo la piazza della Bocca 
lia Verità, il Velabro, il Foro Romano ed il 
Pantheon. 
Per un tratto la via Ostiense nelle località 
a Garbatella. Ponticello, Poute della Ma- 
gliana, Tor di Valle, Torrina e Ponte Fratta. 
Le vettm:e del tramway elettrico di S. Paolo 
mitarono la corsa al cavalcavia della ferrovia 
di via Ostiense. 
‘n pericolo per le persone. 
A cura del municipio è stato attivato un ser- 
vizio con carri e barche. 
Ambulatorio gratnito. — Nella R. Clini- 
trica, diretta dal prof. De Rossi, avranno 
pri le consultazioni gratuite per i malati po- 
veri di orecehie, naso e gola, il martedì giovedì e 
to di ogni settimana. 
colo Generale Operaio. — Il Cir- 
rale Operaio, che il giorno 5 di questo 
perse i corsi di liugua francese, computi- 
in elementare e diritti e doveri, ivizierà. do- 
25 corr. alle ore 20, le feste e ricreazioni 
în parte. le spese delle suddette seno- 
) con scelto e varinto spettacolo. 
Consultazioni. — Il Professore Puccioni ha 
ripreso le consultazioni per le malattie degli occhi 
e difetti di vista tutti i giorni dalle 13 alle 15. Via 
tino Sella 3. p. pi 
H Prof. W. Zawer'hal specialista per le 
alattie della gola, del naso e dell'orecchio ha ria- 
esto il suo Consultorio in Via Bocea di Leoue, 22 
1 p. Consultazioni d'lle 1 alle 4 pom, 
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L'arresto dell’antore del delitto di 


tuori porta del Popolo — Le attivissi 

ndagini dell'antorità di P. S. hanno fi alnente as- 
ato alla ginstizia l’autore del truce delitto di 
porta del Popolo. 

Gli agenti del Commissariato di Trastevere l’altra 

arrestarono per contr:vrenzione alla vigilanza 
speciale, in un casa al vicolo del Cedro n. 3, Nico- 
letti Pasquale, di auni 46 da Campoli Appennino, 
graricciaro, 

I connotati di costui corrispondevano esattamen- 
te a quelli dell'autore del delitto di fuori porta del 
Popolo. 

to De Clementi, della Sezione di 
bio, che aveva fatto lunghe ricerche nel 
‘la Regola, abitato da cicoriari, seputo del- 
. condusse ieri mattina il 
azione dei carabinieri di Ponte Milvio. Colà, alla 
del tenente Campana, il pastore Amman- 
anzio, il marito della vittima, Valentini Do- 
il patriguo Pareti Pietro riconobbero nel 
ti l'individuo che da qualche giorno segniva 
ra Ronchetti, dandole fastidio con proposte 
però si antenne negativo. Interro- 
varie contraddizioni. 
atara media, dal valto pieno con 
i. Il suo sguardo è cupo. 
addietro aveva abitato in casa del fratel- 
proprietario di un'osteria in via San 
o alla Regola, che più volte to avera 
dosi accorto di aleuvi oggetti mancan 
a sorella a nome Teresa. I snoi 


imbavagliò un' ostessa | 


lori che tenera indosso. 
a 22 anni di reclusione ch 


dai carcere di Regina Cogli per | 


rarrenzione alla vigilanza speciale. 
non esercitava alenn mestierg, solo 
gne raacogliendo la g@tnigna che noi 

pole stalle. 


irava | 


T — Nella camera mortuaria di S. Bartolomeo al- 
PIsola ieri mattina fa eseguita dai dottori Tucci e 
Granelli l'autopsia della disgraziata donna. Essi 
coustatarono che delle cinque ferite, quella sul collo 
lo aveva causata la morte, La vena caroteidale era 
recisa, Sul eranio vennero riscontrate dello frattare 
prodvite da colpi di s 

E' morto ieri mattina alle 9,10 Gaetano Cin- 
golani, di Bartolomeo, di 51 anni, da Spoleto, di- 
meraute in via Calabria 59, tipografo, che alle 7 
ant. del giorno 19 corrente, perchè affetto da una 
malattia incurabile, si vibrò una coltellata al ventre. 
Grave disgrazia — La bambina Livia Ben- 
tivoglio di Giovanni, di anni 3, romana. dimorante 
în via Labicana 184, ieri alle 13, arrampicatasi 
sul parapetto della ringhiera delle scale al quarto 
piauo, cadde nel sottostante pianterreno, fratturan» 
dosi il cranio. 

La poverina fu raccolta in stato gravissimo 6 
trasportata all'ospelale di S. Antonio, dove intatti 
dopo 10 minati spirò. 

. Una donna bruciata — Una grave disgra- 
zia è avvenuta ieri sera nella casa in via Ripetta 
p. 288 ». 2., 6 precisamente nell'appartamento, al 2. 
piano, abitato da Pompei Guido, addetto nella lito 
grafia Barberis. Alle 18 era nacita a passeggio la 
famizlia lasciando sola la signora Tulli Maddalena, 
di anzi 65 romana, madre del Pompei. Costei, sen- 
tendo freddo, aveva acceso del carbone in nu bra- 
ciere, addormentandosi quindi eu di una sedia vici» 
na. Più tardi un inquilino scendendo le scale avverti 
un forte puzzo di bruciato che proveniva dall'ap- 
partamento del Pompei. Con l’aiuto di alcuni pas- 
santi fu forzata la serratura dell’uscio e, penetrati 
nelie stanza, si rinvenne l'infelice donna or:ibilmente 
ustionata. Il fuoco erasi appiccato alle sue vesti. 

Trasportata dalla guardia municipale Varletti Paolo 
a S. Giacomo, poco dopo vi cessò di vivere. 

Nella casa accorsero auche i vigili di piazza 
Firenze. 

Bicicletta involata. — Cavalli Achille, 
sergente del 64° fanteria, si recò alla posta centra» 
le a Sau Silvestro per ritirare la corrispondenza, 
lasciando nell'atrio incustodita la bicicletta. Quan- 
do tornò, dopo un quarto d'ora, non trovò più la 
biricletta. 

Fuochetto. — Nella casa del parrucchiere 
Castellani Givsuè in via Tre Canmelle, 26, p. 3°, si 
sviluppò alle 20,25 di iersera un incendio causato 
da un lume situato troppo vicino ad una portiera. 

Il danno ascende a lire 700, ma il Castellani era 
assicurato alla Società Reale di Torino. 


Piccola Cronaca 


Monte di Pietà, 


Sabato, 24 novembre 1900 - 
Oggetti d'oro impegnati il 

alla polizza 91580, 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 3 

maggio 1900 fino alla polizza 101260. 

Si pagano i resti dei pegni vendati nelle altre custodie. 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 

N. 40 dalle ore 10 alle 14 di venerdì 22 seranuo 

eaposti i pegni ed oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


Costanzi — Le Michu anche iersera otten- 
nero il consueto colossale soccesso artistico e di e- 
secuzione. Anzi în proposito di questo ripxriamo 
ad una dimenticanza col rilevare il valore di una 
delle Michu, la signora Foffano. an'artista geniale, 
briosa eccellentissima, una delle migligri del'a com 
paguia Marchetti. 

Questa sera si torna al Duchino, e Silvia Mar- 
chetti sarà la protagonista. piena’ di soavità, di 
geutilezza o di fascivo. 

L'accoglieaza davvero entusiastica fatta al Du 
chino nelle sere precedenti ci dispensa dal dire di 
più; il pubblico sa che specie di ssettacolo vera» 
mente straordinario offra il Costanzi a prezzi poi 
così miti. 

Valle -- Nuovo entusiasmo iersera alla Satira 
e Parini. Per il Novelli specie fu totto un succe» 
dersi di vivi ed entusiastici applansi. 

Stasera replica. 

Adriano — Secondo spettacolo di gala high 
life ed andata in scena della grandiosa pantomima 
La caccia del cervo. 

L'aspettativa è enorme. 

Quirino, — Il solito entusiastico successo ier- 
sera per la Svicher e pel tenore Schiavazzi, i due 
bravissimi esecutori della “ Lucia di Lammermoor. 

Stasera Ernanî e domani spettacolo in onore del- 
la Svicher con l’ulima della Lucia di Lammarmoor. 

Nazionale. — Stasera ultima replica. della 
graziosa operetta Coquelicot che ha in Cesare Gra- 
vina un protagonista insuperabile. 

Domani serata d’onore della Calligaris. 

Manzoni. — Spettacolo in onore dell'attore 
Oreste Gherardini col lavoro di Pietro Cossa Ina- 
poletani del 1799 in cui i 
parte di Cario Romei, colonnello borbonico. 
rà la farsa: La Tombola. Fab: 
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* Custodia vende : 
ì 25 aprile 1900 fino 


Manzoni — ] nopoletani del 1790, ore 21 


ae—_—_n__—___ìz 


garantito genuino trovasi 
Burro da tavola Sarri ontario mila 
nese di Carlo Vaj e F.Ilo, Via Une Macelli N. 9L 
angolo Capo le Case. Deposito del vero formag- 
gio reggiano stravecchio. Magazzino fuosi dazio, 


A rate mensili *gtisiriae gioie 


Via del Tritone n. 62 p.° ult. , 


Ultime Notizie 

Ieri mattina i ministri si recarono al Quiri- 
nale per la relazione al Re e la firma dei de- 
creti. S. MI. si trattenne a parlare dei varii pro- 
etti che il Ministero ha presentato alla Camera. 
fon. Branea sottopose alla firma del Re il de- 
creto che lo autorizza a presentare il progetto 
sull’acquedotto Pogliese. 

La Regina Margherita a Torino 

(8) Torino, 22 — S. M. la Regina Marghe- 
rita così ha risposto oggi al telegramma invia» 
tole pel suo genetliaco, dal sindaco barone Ce- 
sana: 

“ Sono riconoscente alla Mia cara e diletta 
Torino del conforto che con la sua devozione 
Mi ha voluto arrecare in un giorno nel quale 
più acerbo si rinnovellava il Mio dolore. 

“ Prego lei di esprimere alla cittadinanza 
Miei ringraziamenti, confermandole tutto il Mio 
affetto. MARGHERITA. , 

Il Senato di ieri. 


Quasi intera la seduta fu spesa a com- 
memorare i senatori defunti durante le va- 
canze. 

Furono presentate alcune interpellanze 
ed alcuni progetti di legge per parte del 
Governo. 

Furono votati da ultiino un voto d'ammi 
| razione al Duca degli Abruzzi ed ai suoi 
compagni ed un saluto pei soldati e mari- 
nai combattenti in Cina. 

Oggi seduta a ore 16. A ore 15 riunione 


degli u 


Dopo la lettara dei pro 

lesse il telegramma di feiicitazioni inviato dalla Pre 
za a S.M. il Rein occasione del sno com- 

pleazno e il telegramma reale di risposta. 

Lesso poscia ì segnenti dispacci scambiati in oc- 

ione del compleimzo di S. M. la Kegina Mar- 
gherita. 

“ Come al tramento lo cime altissime delle Vo- 


stre Al; sten gr 
nella cventuea nce si è ri- 
velata tutta quanta la Vostra altezza morale. IL 
Senato del Regno porge derotamente alla Maestà 
Vostra l'omaggio della sua ammirazione ,. 

Il vice-presidente Cannissaro. 

Sua Maestà la Regina Margherita rispose: 

Al vicepresidente del Senato 

“ Ringrazio vivamente il Senato del Regno dei 
suoi sentimenti di devozione. La fele in Dio e l’af- 
fetto della Nazione mi sorressero nel dì della sven- 
tara; ed oggi che per tante care rimembranze più 
acerb si rinnovella il mio dolore, viva è la rico- 
nosceuza del mio cuore verso il Senato che per mes 
zo di lei mi dirigeva la confortevole sua parola » 

Margherita. 

(Vive approvazioni). 

La Camera di ‘ieri. 

Dopo le commemorazioni e la comunica- 
zione dei telegrammi di ringraziamento del 
Re e della Regina madre pei loro gena- 
tliaci, il Presidente propose un voto di am- 
mirazione pei nostri soldati in Cina ed a 
S, A. il Duca degli Abruzzi coi suoi gene- 
rosi compagni della spedizione polare. 

Si associò, in nome del Governo, l'on. Mo- 
rin, Ministro della Marina, tanto più cor- 
dialmente in quanto i soldati e marinai i- 
taliani si contenevano in modo degno ed 
umano, nonostante i tristi esempi di bar- 
barie e crudeltà dell'esercito avversario. 

Sorse poi vivo dibattito sulla proposta di 
riuvio a dopo i bilanci dello svolgimento e 
risoluzione della mozione presentata dal- 
l'estrema sinistra per l'abolizione del dazio 
di confine sul grano. 

Messa ai voti per appello nominale do- 
mandato dall'estrema sinistra, la Camera 
non risultò in numero. 5 

Sospesa la seduta, a termine dell'art. 36 | 
del regolamento, questa fu ripresa alle ore 
17.35 e la Camera udì lo svolgimento delle 
interrogazioni. 

In fine furono annunciati due progetti di 
legge, l'uno di iniziativa dell'on. Sonnino 
sul “ contratto agrario , e l’altro di ini- 
ziativa degli on. Boselli e Sonnino sulla 
vendita del chinino. 

Nel corso della seduta fu presentato dal- 
l'on. Marazzi la relazione sul bilancio della 
gue) uo 

Ecco l'ordine del giorio della seluta d'ggi: 

1. Isterrogaziuni. 

2. Rinnovamento della votazione nominale sal- 
a proposta del presidente del Consiglio di riman- 
dare dopo i bilanci lo svelgmento di una moziose 
del deputato Destesi ed altri per l'abolizione del da- 
zio sul grano. 

3. Discussione sul disegno di legge: Sull'emi- 
grazione, 
4. Svolgimento di mozioni. 

Le spese militari straordinarie. 

ll progetto presentato ieri dall'on. ministro del- 
la guerra, si riferisce al quinquennio 1900-905, 
ed è la ione sostanziale del progetto Pel- 
lonx, già approvato dalla Giunta del bilancio nel- 
la passata iegislatar: 


bilancio della gue 
Tauno e cioè 89 milioni nel quingnennio. 
Fra le sp se è compresa la sollec ta so 
zione di tutto il materiale da 7 da ci ‘a 
altro a tiro rapido, ed i foudi all'aopo saranno | 
in parte presi dai predetti 16 milioni anuni ed 
in parte forniti dalla vendita delle fortificazioni 
e delle armi non più necessa ie per la difesa del- 
lo Stato. 
Il Congresso nazionale dell'Educazione. 
v'è costituito con a capo l'un. Fradeletto, au- 
apice la Lega degli Insegnanti di Venezia, il Co- 
itato per il II Congresso nazionale della Edu- 
cazione femminile e delle maestre olementari, 
che avrà luogo in Ven zia verso la fine dell’a- | 
gosto del 190: I 
Il Congresso du-erà tre giorni intermezzati da 
due di riposo. saranno trattati cinque temi, per 
i quali si possono inviare a tutto dicembre, pro- 
poste al Comitato, presso la Lega fra gii inse- 
gnanti di Venezia (Ateneo Veneto). 


Ministero Interno. 


Il cav. Musi Claudio consigliere delegato a Na- 
poli è stato nominato reggente la prefettura di 
Caltanisetta. 


Ministero Esteri, 


La svezia ha notificato la sna adesione alla 
conferenza sanitaria internazionale di Venezia. 
- 

Circola pei giornali la notizia di una conferenza 
di un funzionario del ministero degli esteri ger- 
manico con gli on. Venosta, Carcano e Fusinato 
a proposito della rinnovazione del nostro trattato 
di commercio con la Germania, che, come è noto 

scade nel 1908. 

La notizia non ha ombra di tondamento, 


Ministero P. Istruzione, 


L'on. Gallo ha diretto ai Prosveditori una circolare 
circa la concessione fatta, nei passati anni scolastici, 
agli alunni del quinto corso ginnasiale, già licenzi 
alcune prove d’esami, di assistere solamente allo lezioni 
delle materie fallite, concessione che egli ritiene turbi 
il regolare svolgimento dell’opera didattica, 

spone quindi che i detti alunni, pur essendo di- 
spensati dal riparare le prove già superate, debbano as- 
sistere a tutte le lezioni del corso, oltre alla osservanza 
di tutti gli altri doveri che il Regol. impone agli alunni. 

Ove poi essi non conservino nella condotta, per tutti 
gl'insegnamenti propri del corso, la classificazione sta- 
bilita dal R, D. 1 giugno 1899, non saranno ammessi 
nella sessione estiva agli esami in quelle discipline che 
avrebbero potuto riparare parzialmente. 

L’ on. Panzacchi ha inviato anch' egli una circolare 
ai Provveditori per apronazli ad introdurre l' insegna» 
mento della storia delle belle arti pei giovani delle scuo- 
le classiche. 

La circolare dice che di questo insegnamento po- 
tranno assumere l’incarico i professori di lettere e quelli 
di storia, 

Lascio, conclude la circolare, agl’ insegnanti di que- 
ate discipline libertà di offrire l'opera loro; dove l’of- 
ferta manchi o abbondi, scelga il capo dell'istituto, in 
questo anno di esperimento. Alla fine dell’anno ciascun 
insegnante faccia una relazione succinta della materia 
da lui trattata, dell'ordine seguito, del profitto ottenu- 
to; esponga le osservazioni e mi suggerisca i mezzi 
che, a parer suo, meglio sono adatti a rendere più a- 
gevole è proficuo ai giovani l'apprendimento delle no- 
zioni di storia dell'arte, 

Ascoli prof. Alîredo, ordinario di diritto romano 
a Messina, è comandato ad insegnare diritto civile 
4 Pavii 

Tarantino Giaseppe, titolare di filosofia nei licei 
è nominato straordinario di filosofia morale nell’U- 
niversità di Pisa. 

Nallino prof. Carlo Alfonso è abilitato per titoli 
alla libera docenza di letteratura araba nell'Univer- 
sità di Roma. 

Sono pure abilit 
nomia politica 


artori dott, Francesco in eco 
‘Università di Pavia — Virgilio 
dott. Francesco in g@tologia nell'Università di Tori- 
no — Alngna ing. Rosario in analisi algebrica nel- 
l'Università dì Palermo — Di Maro dott. prof. Leo» 
poldo ia agraria ed estimo rurale nell'Università di 
Palermo — Mantovani dott. prof. Dino in letterata- 
ra italiana nell'Università di Torino. 

Sono abilitati ad insegnare: Amerano G. B.Rin 

jenze naturali nelle senole tecniche ; Bottazzi Pri- 
mo in materie letterarie nei giunasi ; De Luca Be- 
nedetto in lingna italiana nelle scuole tecniche. 

R. Accademia dei Lincei, 


La R. Accademia de' Lincei, su proposta della 
Presidenza, deliberò in nna delle suo passate se- 
dute di iniziare la procedura statutarie per la 
elezione del Duca degli Abruzzi a socio jonale 
per la geografia matematica e fisica. 


! Giuseppe - Peri 


L'avv. Lelio Ami, segretario particolare di 
8. E Stringher, è stato imignito della. onorif» 
Eri di cavaliere dell'Ordine della Corona di 

lia, 

Le nostre congratulazioni. 


Ministero Marina. 


Il tenente di vascello Fecia di Cossato Carlo, il 
capo macchinista di 2. cl. Riccio Ciro ed il capo 
macchinista di 3. cl. Mele Alberto imbarcheranno a 
Spezia sulla Garibaldi. 

ig. Mele assnmerà le funzioni di capo mas- 
chinista di 2, classe. 

Il tenente di vascello De Luca Carlo è esonerato 
dal prestar servizio al Ministero ed imbarcherà a 
Spezia sull’Aflante în sostituzione dell'afficiale Bi- 
glieri Vincenzo. 

E” arrivato l' ammiraglio Magnaghi, comandante 
il dipartimento di Spezia. 

Il capitano di vascello Bargstrom è stato collo» 
cato in posizione ausiliaria © nominsto commenda» 
tore mauriziano. 


Il Dardo è giunto a Vigo. 


Il Capitano di porto di 1° el 
Leone, è stato richiamato in attività di servizi 

— Il Capitano di fregata, Faravelli, è stato pro- 
mosso Capitano di vascello. 

— I seguenti allievi della 3% classe della Regia 
Accademia Navale, sono nominati guardiamarina 
nel Corpo dello Stato Maggiore Generale della Re- 
gia Marina: 

Bertolotto Angelo - Gabetti Giovanni Battista - 
Calleri di Sala Guido - Carisio Riccardo - Somme- 
ti di Mombello Ettore - Violante Enrico - Zozzoli 
Adolfo - Lubrano Giuo - Algeai Alessandro - Diez 
Antonio - Conzo Vincenzo - Ro- 
mani Federico - Semmula Eduardo - Pasetti Anto- 
nio - Baccon Er - Castiglia Salvatore - Bruz- 
zone Romolo - Viotti Dialma - Rota Nestore - Gan- 
cia Michele - Carniglia Giovanni Battista - Petraz- 
zelli Domenico - Lovisetto Romualdo - Sanfelice 
Nicola - Radicati di Marmorito Angusto - Savino 
Luigi - Levera Fabrizio - Raggio Emilio - Ra 
cata Talica di Passerano Luigi - Lauro Umberto - 
Bella Enrico - Perticone Ugo - Vescia Roberto - 
Caivitti Marcello - Castracane Giuseppe - Como An- 
gusto - Bossi Luigi, 


La R. nave Cariddi, nella prima decade di de- 
cembre partirà per Massaua in rimpiazzo del Go- 
vernolo che simpatria. 

‘Servizio srzcrale del Pop. Rome) 

Algeri, 99, ore 14. — L'ultimo fortunale ha 
distntto il faro indicante le estremità del grande 
molo “ Porta Oran.. , 

Il servizio sarà fatto, fiuo allo stabilimento di un 
faro provvisorio, dalla lanterna ordinaria a_ colore 
verde. 


= 


Informazioni estere 


Per l’arrivo di Kriger in Francia 


(S) Marsigl 

Alle ore 7,30 
è in vista. 

Numerosi groppi di persone accorrono ve so la ban- 
china Oliette. 

Le misure d'ordine pubblico prese dalla polizia sono 
come quelle di ieri, ma stante l'incertezza. dell'arrivo 
del Gelderland, la folla è meno namerosa, 

Alle ore 8,20 il Gelderland avendo ottenuto libera 
pratica sta per entrare nel porto circondato da name- 
rose imbarcazioni e rimorchiatori. 

© Marsiglia, 22 — Il Gelderlard è entrato in 


— Il tempo è buono, 
propaga la voce che il Gelderland 


o a bordo i ministri boerî coi quali 
lnerà' dopo il consiglio, 

Mars — Una delegazione si reca a 
hordo del Gerderland e insiste presso Krlger per il 
pronto shar 

Dicci minuti dopo una scialuppa, a fiamma olande- 
se, con a bordo Kriger, si dirige verso la banchina di 
sbarco. 

L'apparizione di Kriger viene salutata da Frida di: 
Viva Kriger! Viva i Boeri! L'entusiasmo aumenta 
via via che la barea s'avvicina. Applausi vivissimi scop- 
piano da ogni parle. 

Alle 11 Krlger mette piede a terra: ha buono nspel- 
to; egli-ascolta a capo seoperto gli auguri di benvenu- 
to che gli presontano Thourel della sezione di Marsiglia 
ed il senatore Paulial del Comitato parigino, 

« Ringrazio, risponde Kriiger, i Comitati dei loro au- 
guri è tutta questa popolazione accorsa n_ salutarmi, 
poiche se io porto il lutto per le sventure. del-mio 
paese e non sono venuto a cercare festeggiamenti, 
cetto tuttavia di gran cuore le vostre acclamazioni 
perchè so che vi sono dettate dall' emozione ispiratavi 
dalle nostre prove e dalla simpatia suscitata in voi per 
la nostra cansa, che è cansa della libertà. lo, infatti, 
sono fiero e felice di avere scelto per sbarcare un porto 
della Francia, di metter piedo sopra un suolo libero e 
di essere ricevato da voi come uomo libero, ma il mio 
primo dovere è quello di ringraziare il vostro Governo 
di tutte le testimonianze d'interessamento, che pur re- 
centemente anche in mezzo alle nostre sventure esso ha 
volato darei. 

Io credo che l'Inghilterra se fosse stata informata 
non awrebbe mai acconsentito a questa guerra. Da 
dopo la spedizione di Jameson che aveva voluto im- 
padronirsi delle due Rcpubbliche senza aver bisogi 
di sparare un colpo di fucile, io non ho cessato di 
chiedere un arbitrato che 'finora è sempre stato ri- 
fiotato. 

La guerra che vien fatta a noi raggiunge gli estremi 
limiti della barbarie, Durante la mia vita ho dovuto 
combattere più volto contro tribù barbare africane, ma 
i barbari che dobbiamo combattere presentemente sono 
peggiori degli al inngono fino ad armare i Ca- 
fri contro di noi, incendiano le fattorie che avevamo 
costruito con tanta fatica ; danno la caccia alle donne 
ed ai fanciulli, i cui mariti e fratelli vennero uccisi o 
fatti prigionieri, e li lascino senza protezione, senza 
tetto, spesso senza pane. Ma qualunque cosa si faccia, 
no' non ci arrenderemo : lotteremo fino alla fine, La 
nostra grande ed incrollabile fiducia è nella Provviden- 
za e nel nostro Dio 

Noi sappiamo che la nostra causa è giusta e se la 
giustizia degli uomini dovesse mancarei, Egli, l'Elerno 
che è îl signore dei popoli ed a cuì appartiene l'ar- 
venire, non ci abbandonerà, 

Posso assicurarvi che so il Transvaal e lo Stato 
bero d'Orange dovessero perdere la loro indipendenza 
vuol dire che tatto il popolo hoero, colle donne e i 
fanciulli sarebbo stato distrutto ,. 

(Questo discorso ad effetto, preparato appunto per 
la folla perde per l'enfasi e per le esagerazioni, gran 
parte del suo valore. Più temperato, più modesto e 
più corretto avrebbe fatto certamente migliore impres- 
sione). 

Marsiglia, 22. — Il discorso di Kriiger che Van 
Hammel fraducera ad alta voce, fu frequentemente ap 
plaudito. Le ultime parole vennero accolte da enlusin» 
stiche acelamazioni. 

La signora Eloff cogli occhi pieni di lagrime stava a 
fianco del marito presso Krilger. 

Quando Krager sali in carrozza, lo grida di Viva 
Kruger raddoppiarono, 

Si formò indi un corteo composto di numerose as- 
sociazioni, che avevano alla loro testa musiche e ban- 
diere, Una folla fiffissima ed animatissima si accnic 
va lungo tutto il percorso rinnovando lo ovazioni. Lo 
spettacolo era superbo. è 

Davanti all'Hétel del Lourro e della Pace nella via 
Nozilles si verificò un inciaente mentre passava la coda 
del corteo. Alcuni inglesi arrivati stamane assisterano 
allo sfilamento del corteo de un balcone dell'albergo, 
tenendo il cappello in festa. La fola grid: Giù il 

ello, ma gli inglesi non si scoprirono e gettarono 
cappa orata di soldi. Gli urli ed i fischi del pobi 
furono così violenti che gli inglesi si ritirarono nell’ap- 
partamento. 

La calma venne subilo ristabilita. _ 

© Marsiglia, 22. — Per desiderio di Kriger, 
che essendo un po' stanco si sentiva bisogno di pren= 
dere qualche cibo, i ricevimenti cominciarono soltanto 
alle ore 2,30 pom. Il Prefetto delle Bocche del Roda- 
no ebbe con Kfiiger un colloquio breve e amichevole. 
Il Sindaco di Marsiglia Grebaural ed il Presidente della 
Municipalità di’ Parigi, numerosi ‘deputati, consiglieri 


circondario e consiglieri municipali, uomini 
politici ed ua infinito numero di ii di Società 
ed i privati cittadini sfilarono nel salone d'onore del- 
l'Hotel Noailles. 

Kriiger era molto commosso per così numerose pro 
vo di simpatia. Indirizzi di tutte le sorta, che glorifi- 
cavano l'eroismo dei boeri ed esprimerano viva sim- 
patia furono presentati a Krdiger, al quale fu pure do- 
mato un artistico oggetto in bronzo. ” 

Kriigor, eonrersando con tutti, espresse niovamente 
la sua fiducia in Dio © nella sua giusti 

Il Galderland, alle ore 5, lasciò il porto partendo 
per ignota destinazione. L'ammiraglio Besson si crare- 
cato a salutare il Comandante dell’inerociatore. 

Stasera verso le ore 6 alcune migliaia di dimostranti 
percorsero i quartieri centrali della città gridando Viva 
Kruger! Viva la Francia! quindi si recarono al Con- 
solito inglese gridando: Adbasso gli inglesi ! 

La polizia li disperse, 

(® Parigi, 22. — Kiiiger ha diretto al Presiden: 
te Loubet il seguente dispaccio: 

« Nel momento di ebarcare sulla ospitale terra di 
Francia, il mio primo pensiero è di salutare il degno 
Capo della Repubblica francese e di dirigervi l'attesta- 
to della min riconoscenza per le prove d'interesse da- 
temi dal vostro Governo e dal vostro paese. » 

(9) Parigi, 22. — I Consigli municipali di 
parecchie città hanno inviato indirizzi a Krager. 


GERMANIA — 


Servizi speciale del Pop. How), 

Rerlino, 22, ore 20,40 — I Cemmissarii 
Thiel, il quale cerco di subornare il colleg. Stier 
staedter nel noto processo di Sternberg, è fug- 
gito. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 22 novembre. 

Mercato sempre debole e inuttivo, Rendita 100.30 
fine corrente 100.20 contanti. 

B. Italia 874 — Credito 556 — Commerciali 678 
— E. Roma 137 — Gestioni 133.50 — Gas 758 — 
Condette 246 — Molini 72 — Omnibus 360 — Me- 
talli 159.50 — Immobiliari 172 — Fondiario 491 
— Ferriere 143 — Carburo 351 — Concimi 97 — 
Forni 78 — Monteratini 954 — Zuccheri 94. 

Cambi paco variati. 

Francia 105,80 — Londra 26,58. 


Ore 18.30. 7 
Rendita 100.35. 


A 


Cambio dazio doganale 23 novembre L. 105.77 
Dal 19 al £5 — fino a L, 100 — L. 105,80, 


BORSE ITALIANE — 29 Novembre 1900. 
3 B. = I prezzi sono a five mese. 


RI si Torino 


Firenze 


'endita coni 
Id fine 
Ta. 4 12010 

Ax, B. d'Italia. 

nB Generaie 

n ferr. Medit. 


ES 1i8si 


VITELLI 
È 
VIIIIIIS 


510 50 

CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 
Francia vista, 108 77 
Berlino 125 92 
Lo dra id |, 26 57 
Londra a 31m! -- 


SSeroszio speciaie del Popolo Romano. 
Genova, 22, ore 21,45. -- (Borsino). — R 
dita 100,25 contanti 100,33 fine mese — Meridio- 
nali 702,25 — Mediterranee 523 — Navigazione 477 
— Raffinerie 421 — Raffinerie nuove 334 — Banca 
d’ Italia 870 a 871 — Banca commerciale 676 — 
Credito 555 — Carbnro 349 — Avsta 159 — Ma- 
talli 160 — Ferriere 143 — Acciaierie 1320 — Sar 

vona 210, 


Consolidati - Media uff. del Regno.21 novembre 
can cedola verza edola 
100 16 88,16 
109.29 108/16 112 
99.82 112 97.82 112 
61.46 1 6026 14 


Thusira 
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5 010 lordo 
4 112 netto 
070 netto 
OTO lordo 


Parigi, 22, 15,30 


Apertura | Chiusura 


frano. è 010 ammi| > pina 
8070 perp.| 100 100 60 
"31? 00, 101 101 75 

9510 


“= )CrALIANA 5010) 94 
Aitarca ., - ,.| 22 
W.]spagnuola | ,.| 69 
safrassa nuova - 
ca] portoghese . 
pagine 
iziano 4 010 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiario. 
Azioni Ses, , 
Lotti Turchi. 
Fer. Meridion, ital, 
vi sall'Italia 
E)su Londra, 
su Madrid, 
© \sall'Argentina, + 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
vigi 22, ore 16 (fonte francese), — Mercato 


A 
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VETELELE LS 


Parigi 29, ore 15.4î (fonte italiana). — Dispo- 

sizioni eccellenti speciegrappo spagnuolo Rio : 100,58 

— 22,70 — 25.40 — 592 — 70,90 

— 40125 — 3511 — 70150 — 1455 — 8/10 — 20120 

0 — 1132 — #71 — 185 — 294 — 25,73 — 

169 — 1277 — 1089 — 1087 — 62,80 — 7825 — 

784 — 187 — 185 — 1017 — 238 — 154 — 20.90 
— 1775 — 547 — 254 — 485 — 1254. 
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IL DELITTO DEL DECANO 


Romanzo di MAX WELL GRAY 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


CAPITOLO VII. 


— Cattiva! — esclamò Virginia — suo padre 
la guasta în un modo vergognoso, credo unica» 
mente per amor del suo nome. Ma le bambine 
che non ubbidiscono non assomiglieranno mai 
alla zia Emilia — soggiunse in tono severo. 

— E dov'è Lionello? — domandò Emilia uren. 
dendo la bambina sulle ginocchia. — Nom va in 
chiesa? 

— Il signor Lionello quest'oggi non è inclina» 
to alla devozione — rispose sno padre. — Quau- 
do gli si è detto di vestirsi si è buttato per ter- 
ra e si è messo ad urlare colla forza di die 
ragazzi; così naturalmente ha fatto a modo suo. 
i immaginate chi è che guasta Lionello, zia 
Emilia? 

. 
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— fecero eco Guglielmo Grove ed alcani altri 
che si avanzarono pure stendendogli la mano. — 
Granfer lo sapeva che non eravate stato voi ed 
ecco la sua tomba — soggionse il pastore che 
aveva visto Everard andare dalla vedova Dove 
in quella sera fatale, E così dicendo stendeva la 
ana ravida mano verso la tomba, come se l’esi- 
stenza di questa fosse una valida prova della o- 
pinione di Graufer su quell'argomento. 

— E la vedova Dove — disse Tommaso Hale 
il veechio soldato — la cui figlia ha sposato il 
fratello di mia moglie che ha bottega di chinca- 
gliere ad Oldport, l'aveva sulla coscienza, in pun- 
to di morte, di non aver detto nulla del faoco e 
del lume spento e della porta chiusa quando sie- 
te andato voi ed avete creduto la casa vuota. 

“ Ne ha parlato molte volte a mia moglie pri- 
ma di morire e lo ha scritto nella Bibbia di fa- 
miglia. 

— E la mia figliuola si ricorda ancora del 
soldo che le avete dato quella sera — soggiunse 
Guglielmo Grove spingendo avanti una robusta 
giovanotta con un bimbo in braccio che divenne 
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— Povero bambino — disse Lady Swaynesto- 
ne — sono sicura che non si sente bene. E" tan- 
to nervoso! 

— Non mi piacclono le sue mani — uscì a di- 
re in quel punto la piccola Emilia accennando 
le mani di Enriro, è poi con quella mutabilità che 
è propria dei bambini, fn colpita ad un tratto 
dall'espressione del viso di lui ed andò ad ar. 
rampicarglisi sulle ginocchia dimostrandogli la 
maggior confidenza. 

— A proposito — disse Virginia — abbiamo 
ricevuto una lettera di di Sua Reverenza — Sori- 
ve in fretta ed in risposta ad una lettera d'affa- 
ri di Ingram, ma dice che il bastimenzo di Le!lo 
sta per arrivate colla squadra e che la voce del 
suo fidanzamento a Malta è ben fondata, cosic- 
chè credo che avremo qua presto la sposa. 

— Il babbo ed io siamo pronti da un pezzoa 
riceverla — disse Emilia, ed aprendo un album 
mostrò ad Enrico la fotografia di un bello e gio- 
vaue ufficiale di marina, nel quale egli riconobbe 
Lello, il suo antico compagno di giuochi. 

Stavano per avviarsi alla chiesa quando una 
signora in abito monacale entrò dal cancello e 
venne loro incontro. 


rossa dalla timidezza e fece un inchino. E' cre- 
sciuta eh, e mi ha fatto nonno. 

Fverard poteva appena parlare; serrava sol- 
tanto le mani ehe gli venivano tese e mormora- 
va qualche parola di ringraziamento; ma il-suo 
cuore era commosso mentre passava in mezzo a 
quella brava gente per giungere sulla strada, 
dove trovò il massaio Long e la sua famiglia 
che lo aspettavano per dargli il benvenuto ed 
esp'imergli il loro dispiacere per l’immeritata 
disgrazia a lui toccata. 

Quella piccola dimostrazione da parte di quei 
rozzi villani, di solito poco espansivi, era così 
inaspettata ed era una tal prova che il senti- 
manto della sua innocenza era diviso da molti se 
non da tutti, che Enrico ne rimase commosso al 
punto da esser lieto di rifagiarsi dietro al can- 
cello del Vicariato. 

Voltandosi per chiuderlo, vide i suoi amici che 
rimanevano fuori al sole coi cappelli in mano ad 
aspettare ch'egli sparisse dalla loro vista. Si levò 
ancora una volta il cappello anshe lui per sa- 
Intarli e si ritirò. 

Si mise a sedere col signor Maltland e con E- 
milia sotto il cedro, felice e silenzioso, osservan- 
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— Sono proprio rim©sta male — disse con un 
sorriso che richiamò ad Everard i vecchi tempi 
— Volevo esser la prima a vedere ii D.r Eve- 
rard e darli il benvenato. Vedo che avete dimen- 
tico Elena Swaynestone, Dettor Evern:d. 

— Non ero preparato a vedervi vestita così — 
ribattè Everard, meravigliandosi del vivo rosso- 
re che sî diffuse enl delicato viso di lei, perchè 
non poteva sognarsi di essere stato il p.otago- 
nista nel romanzo di quell'esistenza. 

— Il Dottor Everard non ha ancora visto lo 
ospedale disse Emilia, ed allora venne spiegato 
ad Enrico come Emilia avesse fatto costraîre 
due casine una pei malati poveri el una pei con- 
valescenti @ le avesse affidate allo suore del con- 
Vento cui apparteneva la signorina Sywaynestone 
come una delle suore dimorasse sempre colà e 
coll’ainto di Emilia assistesse i malati della par- 
rocchia o alle case loro o in quei due piccoli e- 
SEA ccoodiiini vico a fre Enit? = all 
se Sir Ingram — Essa sgrida tutti gii ubbri 
coni ed i vagabondi; rimette la pace tra marito 
e moglie... Virginia ed io non potremo mai bi- 
sticciarai una volta per bene... esorta i ragazzi 


do le ombre che si allungavano, e le rondini che 
attraversavano il cielo azzurro. Padre e figlia 
gli raccontarono molte cose accadute in sua as- 
senza; poi fu portato il the ed alla fine il signor 
Maitland si assopì nel pacifico sonnellino che se- 
guiva di solito le sne fatiche domenicali. 

Allora Emilia prese in braccio il gatto e si 
avviò verso il recinto dov'erano le sue bestie in- 
valide per far loro una visita. 

— Perchè porti quel gattone così pesante ? la- 
scialo portare a me. 

— Come se Marcantonio si lasciasse portare da 
tatti — disse Emilia ridendo mentre il gatto con 
‘uno sguardo sdegnoso ad Everard, le metteva le 
zampe davanti attorno al collo e si fregava la 
testa contro la guancia di lei Non ti puoi imma- 
ginare quanto io ami questa creatura, Enrico, è 
un anello di congiunzione col passato. Ti ricor- 
di quando lo abbiamo trovato, un povero gattino 
mezzo morto di fame, nella boscaglia sopra il 
Tempio? Erano le vacanze di Natale ed io tue 
Cirillo stavamo chiacchierando sull’esito dei suoi 
esami. Come eravamo felici! 

Era una giornata freddissima — continuò E- 
verard pensieroso — ed il gattino era assiderato 
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cattivi ; riconcitia gl'innammorati; fa far testa. 
mento alla gente; tiene un asilo per tutta le be- 
stie vecchie ed inutili; prende lo persone di ser- 
vizio da cni gli altri non possono cavar nuila di 
bene e ne fa dei miracoli di perfezione; doma 
gli animali capricciosi a molte miglia all'intorno 
e guarisce quelli malati; n.ssuno pensa a spo- 
sarsi, a comprare un campo, ad arruolarsi senza 
domandare il sno consiglio... insomma si dà un 
gran da fare, E — soggiunse fra sè — per com- 
pir l'opera si ostina a voler s;osare un liberato 
dal carcere. 

Era una delizia per Everard il rivivere quel» 
l'antica vita delle domeniche ed il pensare che 
quella semplice, tranquilla, sana esistenza era 
continuata per tutti i t isti auni della sua pri- 
gionia. 

Il signor Maitland predicò nel pomeriggio con 
quell'accento dolce, semplice. paterno cho faceva 
tanta impressione sopra Everard quando era 
giovane, “ Figli miei - concluse - io vi supplico 
di mantenere l'innocenza perchè essa sola può 
portare agli nomini la pace ,. Strana eco della pri- 


ma predica fatta da suo figlio in quella stessa 
chiesa! 


dal freddo e ta lo hai riscaldato nella tua pel- 
liccia. Gli uscivano le ossa dalla pelle. 

— E da allora in poi mi ha voluto bene, am® 
ed a Cirillo soltanto. Marcantonio non dimentica 
mai Cirillo gli corre sempre incontro — disse 
Emilia, accarezzando il caldo e morbido pelo del 
gatto — Una volta sola si è sbagliato, in quella 
sera fatale, quando è corso dietro a quella figu- 
ra grigia al buio, egli che non era mai corso 
dietro a nessun essere umano tranne a me eda 
Cirillo. Non è stata una cosa strana, Enrico? 
— soggiunse vedendo che egli non facera com- 
menti. 

— Tatta l'avventura è stata strana ed è me- 
glio dimenticarla — rispose lui evasivamente. 

— Credi che fosse una illusione otti 
insistè Emilia dopo alcune insignificanti osser- 
vazioni di Enrico che desiderava cambiare di- 
scorso. 

— Certo è stata una illusione. Forse un rag- 
gio di luce è venuto da qualche stanza aprendo 
una porta, chi sa? E' facile ingannarsi nel cre- 
puscolo, quando tutto pare più o meno fantasti- 
co. Guarda questo vecchio faggio è sempre in 
piedi; andrà giù qualche notte di temporale, 
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Trattandosi di pi 


che quell'uomo aîfranto, dagl'occhi pe: 
sedeva nel banca del Vienriato non 
che il troppo noto Dottor Everard, it 
e Ja condanna del quale erano sem 
la memoria di tatti. 

Darante Ja predica del pomeriggio sguardi 
dagatori furono rivolti vero di Ini è meltr s.yy 
riconobbe, sotto il suo aspetto abbattuto ciù 
biato, i lineamenti del bello e giovane mei, 
pieno di speranze. 

E quando Evera:d usci dalla chiesa, rj 
sorpreso di vedere un piccolo grappo di g 
che gli facsva ala e di sentirsi chiamato n 
nome. i 

Fin dal temo del delitto vi era stato net vi 
laggio un partito convinto dell innocenza di E 
verard ed era il capo, di questo vartito 
gli parlava. 

— Sono felice di vedervi tornato, signom» — 
esclamò Strann il maniscalco, respirando a fatiey 
mentre si levava il cappello e gli tendeva il soy 
manone, — Sapevamo che non eravate stato Voi 

lo sapevamo che non eravati 
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— I gatti non s’ingannano nel crepuscolo — 
continuò Emilia con un tremito ne'la voce — anzi 
al buio ci vedono meglio. Oh Enrico — 
se con un grido represso — vi era uno $ 
cal il gatto correva sempre dietro. 

Era tutta tremante, e per un momento 
rard, rimase li pallido, senza poter proffri 
parola. 

— Ta hai raminato'troppo su quest» cose. dia 
se alla fine - e la tua immaginazione ti creads. 
gli spauracchi. Il gatto probabilmente avrà visi; 
© sentito un topo e gli sarà corso dietro. Opa 
re avrà semplicemente scherzato al buio cons 
fanno i gatti. Non ci pensar più Emilia, seppa. 
liamo per sempre questo fosco passato, 

— Non è possibile, Enrico — ripetè lei sempry 
tremante. Le cose che-si sono impresse nell'ani. 
mo con un marchio di fuoco non si possono di. 
menticare. Caro Enrico, dimmi, lo sai chi ha com: 
messo quella orrenda colpa per la quale ta lat 
tanto sofferto? +" 
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GUIDA FORESTIERE 


VENERDI - Ingresso libero, 
Vattenno: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
STINA, DEL B. ANGELICO, APPARTAMENTO BOR. 
GIANO e PINACOTECA: Accesso al porion di Bono e 
si danno i biglietti) dalle 9 alle 13, 
(CA. dalle 9 allo 19. 
ARCHIVIO SEGRETO. SI visita soltanto con un 
permetto speciale: 
1à.: STUDIO DEL MUSAICO, Accesso dal portone di 
Bronzo, dallo 10 alle 14 (Il permesso via Bagristla 
CUPDLA S. PIÈTRO: dalle 1-10, (Permesso via i 
Biblioteca Lincei: via Lungara 10, dalle 14 alle IT 
Palazzo Reale R, Scuderie: dalle 12 allo 14. Permesso 
via Venti Settembre Uf. R. Scudiere 
Museo INDUSTA: ARTISTICO: Capo le Caae, 9 alle tl 
x IS8I: Via Vanvitelli 6A, dalle :$ alle 18. 
JARBERINI: via Quattro Fontane 15, dalle 12 


Galieri: 


alle 12. 
— MONTE DI PIETA': Areo del Monte 29, 12 allo 14 
Castel 8. Angelo: permesso Div. Militare, 9 glo 1, 


i Mecemate: via Merulana : 9 alle 18 112. 
di Tito: via Labicana 2, dallo 7 allo 126 daîlo 
I 
ro Trains 
15 alle 19 
Villa PAMPHILI fuori P. 8, Pancrazio, dalle 19 al tram. 
Ingresso Cent. 25. 


Sepolcro Scipioni e Colembario di Pomponio Hy- 
has: Via Porta S. Sebastiano dalle 9-13. 


Ingresso Una Lira, 
Museo VATICANO vi palla Poglamenta di 8, Pietro, 


via dello stesso nome, dallo 7 alle 12 e 


Giallo fuori Poria' del Popolo 
X4. ANTICRITA”: alle Torme Diocleziane, nel chiostro 
di Michelangelo, dalle 9 alle 15. 
Gallerie: NAZIONALE. Via Lungara 10, dalle 9 alle 15, 
— ARTE MODERNA, via Nazionale, dallo 9 allo 15. 
Toro Remano: via 8. Teodoro dalle 7 alle 12 6 dalle 
13 al tramonto. 
Palatino e Pal. del Cesari: via S. Teodoro, dalle 7 alle 
12 e dalle 15 al tramonto. 
Catacombe %, Callisto : Appia Antica, dalle 9 alle 16. 
Catacombe di $, Domitilla e Basilica $. Petronil- 
Setto Chiese 29A dallo 9 alle 16. 
pia Antica 97, dalle @ alle 15, 
v. Teatro Marcello 14, dallo 9 alle 16 


Ingresso Cent. 50. 
o piani eupaiori dalle ale 1610 
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Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 
Capitale statutario L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 


Direzione Gen. : ROMA - Set 


Principali servizi postali 


i esercitati dalla Società: 


Servizi transoceanici. 


Pe Barcellona, Monterideo, Buenos-A7r0s, 
partenze du Genova il S. e il 45 di ogni 
er Mow-Forks partenza da Genova e Aopoti 
gni tre settimane. 
Per Rio Janeiro e Santos : partenze da Genova 
@ Napoli ogni mese. 
Servizi del 


Per Massama ; da Genova ogni quattro Sabati sì- 
le 4; da Napoli ogni quattro Mercoledì alle 1 


Per Aden è Bombay, coincidenza per Singapore 
@ Hong-Kong : ds Genova al 18 di ogni mese alle 7; 
da Napoli al 19 di ogni mess allo 24; da Messina 
al 20 di ogni mese alle 17. 


Mar Rosso. 


da Messina ogni quattro Giovelt allo 13; 
ogni due giovedi alle 11. 


da Suez 


fServizi Mediterranei internazionali. 


Per Alessandria d'Egitto: da Veneria da 
Settembre a tutto Marzo: al 12 e al 27 di ogni mese alle 
ore 8; da Ancona al 12 è al 27 di ogni mese alle 
da Bari al 13 e al 28 di ogni meso al 
disi al 14 6 al 29 di ogni mese allo f: 
ogni Sabato allo 21; ds Napoli ogni Mercoladi alla 17; 
da Messina ogni Giovedì alle 13. 


Per Pireo, Costantinopoli e Ode da Te 
nezia ogni Sabato alle 16 ; da Brindisi ogni Martedi 
ale 23.30: da Genova ogni Martedì alle 24; da A2po- 

Col 1. Giugno 1900 sono statl istitaiti in 
glietti circolari di andata e ritorno a prezzi 


li ogni Venerdì alle 17; da Messina ogni Lunedì a 
mezzanotte. 

Per Corfù è Patrasso: da Venezia ogni Sutato 
alle 46 ; da Brindisi ogni Martedì e ogni. Domenica 
alle 23.30. 

Per Tunisi: du Genova ogni Venerdì zllo 2 ; 
Livorno ogni Sabato alle 24; da Napoli ogni, Line» 
di allo 19,35; da Palermo ogni martedì alle 13. 

Partenze giornaliere di Napoli per Palermo 
alla 19,35; da Civitavecohia per Golfo Aranci 
allo 17, sce, ecc, 


via di esperimento fino a131 Dicembre bi- 
eccezionalmente ridotti dai principali porti 


italiani per la SOBIA (via Alessandria) e la CIRENAICA (via Malta) valevoli per 


TRE MESI. 


Par ulteriori informazioni ed acquisto dei 
Società Via Mercede, 42 (pianoterra). 


biglietti rivolgersi a ROMA all'Ufficio della 


Per chi "Per chi deve cambiar casa )e--_ 


I Forgoni imbottiti 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 37 2-73 - ROMA 


Questi forgoni per Ja Joro ampiezza e per l'im» 
bottitura di cui sono rivestiti, permettono di caricare 
il mobilio senza bisogno né di imballarlo nò di smon= 
tarlo, sia che si tratti di trasloco in città, sia che si 
tratti di altra qualunque destinazione. 

Questi Forgont, che sono una specialità esclusiva 


della Casa Fratelli Gondrand, contengono comodi: 
mento la mobilia di cinquo 0 sei stanze, per cai cru 
tn solo Forgone si può fare îl trasporto di qualsiasi 
ban fornito appartumsato tn poche oto» a przzi mo- 
dicissimi, — Dl servizio o pai è fatto da apposito perso 
nale pratico è dedicato esclusivamente a questa partita 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. €. DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 


Tasti 
porvellana 
liséi.... L. 0,30 


Suonerie 
Contim, 6 L. 2. 
Ta 
da 3 
9a di legno. . 
Al . 0,30 

6. Perello . » 0.45 


Impianti, 


10 
120 


Pile Leclanch 


contim. {i L. 160 
filetti oro » 0,50 | “» #6 
+0 0,25 18 


Fili 


conduttori 


Quadri 
3 rumori Lo 1115 sl 


metro . . L. 0,20 
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I° CATEGORIA 
25 parole L. Una - In più di 26, 0ont. 5 cad. 


II CATEGORIA 
35 parole, Cent, 75 - In più di 95, Cent. 6 cad, 


D'AFFITTARSI 
85 parole L. Una - In piu di 85, Cent. 5 cad. 


Appartamenti mobiliati ti" 
quattro vani, Via Venti Settembre: gar, bagno, terrazze. 
Aftitunsi"unii ovvero separati dalla amministrazione via 
Finanze 6. di 


Quartiere mobiliato iti 
appartamenti ciascono di due stanzo. bagno e water closet, 
per ne: fratelli. Dirigere offerte a Francesco Vi ira Vele 
tro 


Grande fabbricato (iti 
diviso in sei saloni ed annessi appartamenti, in Piazza Dan- 
te 2 Per trattati \gorsi Merulana 91. 4146 


ij Piszra di Pietra Net A 
Palazzo Cini pitimentosigoricai Spie 
no composto di 14 camere compresa la cuci 

cin, gas, ascensore. — Ammerato elegante, 

camere due delle quali grandissime. 

rata, acqua marcia, Ince elettrica scala a no in legno guar- 
nito, Visibile dalle 10 alle 11 n ta) 


Villino ammobiliato ;istrimi 
tappeti stufe, bagno sole giardinetto, Visibilè dalle 1 alle 8 
pom. via Ferruccio (Esquilino) N. 3. #0 


Via Propaganda m. 22 Appara 
3 piano d'afiitare di © comero e encina, Presso convenien: 
ta. Dirigersi al negozio N. 23, 44 


per cinque cavalli 
Scuderia elegante mr cinesi 
fittasi la piazza Costaguii presso Teatro Acceetita, ope 
orteiedine anche pre gono 08 ica Sari pur. 
Hero piazza Gostaguli là 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 


rire ita 


Sofferenze ai piedi srt: fue 


ruches, unghie incarnate, ed altri simili incomodi, curati o 
guariti dal pedicore Fattorini Enrico, mediante un sistema 
speciale, il quale in 80 anni ha sempre dato risultati sod- 
disfucenti, Riceve tutti i giorni dalle 2 allo 6 pom. 

8. Eustachio N. 83 p. 1. Telefono 268, 


III CATEGORIA 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


$ 8 bella calligrafia 
Giovane impiegato tit. cor 
tabilità occuperebbesi ore libere. Miti pretese. Scrivere A, 
4, 1561 posta Roma SL 


Vedova trentenne ji na 
dams compagnia, guardarobiera. governante anche per sl 
quora, signore solo. Occoperetissi pare estero. Miti prote- 
ta. Posta restante iniziali M. N, Roma, dii 


madre di famigi 
Maestra di piano nono 
aeaze, dà lezioni a domicilio, onorario modestissimo. Invia- 
ro lettere signora L B. Amministrazione del POPOLO 
ROMANO. 487 
Abilissima sarta Soinian te 
cese confeziona abiti per signore, bambit 


tissima, prezzi moderati, Madame Delaubonne posta Roma 
453 


Ufficiale superiore pensionato 
con ottime referenze che conosceta fondo Îl tedesco desi- 
dera posto presso Banca od azienda per servizio contabile 
ndenza, a modeste condizioni. Rivolgersi con 

ione del Popolo Romano. " 421 


Maestra di canto frena se xorui 
parl: francese, spagnuolo da lezioni di canto. La sua spe 
cialità è l'impostazione della voce, corregge i difetti pro: 
voalenti da cattiva scuola. Coronari È p. 4. presso i signori 
Oristallimi. CLI 


sati. A R dei le 
Distinta signorina .;tini rinato 
i ste, fio alla, elementare compreso Il francese. Dirt 
seri via dello Coppelle N. 28 p. ultimo, prime porta a 
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Per signori felini ii 
ria del Gaio 2 1 : 
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Fiumicino 


NsAnzio (v. Albano) 
NeAnzio (» Clamp. 
Albano-Marino. 


$ ogni paese, donne o uomini attivissimi 
Cercansi pira Blasio lavoro in cass arttolo n 
vità dilettevole, facile lucroso spedirsi este: 


Tutti riceveranno pacco scatola 
eleganti campibui, condisioni, solamente chi Invierà con- 
tesimi 85. Ditta P. Vittorio © C. via Cola di Rienzo N. 285 
Rom 455 


abile pure nell'arte 
A. A. Cameriere sinti ot 
Iocarsi presso persona sola, Prestò servizio per sei anni 
nella casa N. 98 via Porta San Lorenzo, dove tuttora tro- 
pre 


donna servizio gioni 
Cercasi fiato prazica “ona 

renzo, Rivolgersi Scrofa 67 piano &, dallo 7 alle 30 dallo 
19 allo 14. 4sB 

_ = n 

Lezioni di canto tti miri 
na italiana che conosco anche il francese @ l'inglese. Ric 
volgersi via San Nicola Cesarini 53 p. è il 


Abilissima cameriera “it 
cerca posto presso distinta famiglia. Rivolgersi alla nostra 
‘Amministrazione (O 
ioni di anche a domielilo 
Lezioni di musica ftntnia canto 
violino e pianoforte. Rivolgersi in via Prineipe Amedeo 
N. 80. di 
i a famiglia, m 
Cuoco piemontese tie migiori 
roferense pronto assumere servizio, salario equo, modesto, 
Rivolgere lettera © cartolina; Dialace Edoardo, fermo po: 
dn 


con numerose od ot- 

SEA fimo veteronzo cor: 

ca occuparsi presso distinta famiglia. Rivolgersi Piazza SL 
Lorenzo în Lucina 40 portiere. si 


VAFFITTARSI 


85 parole, Cont. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad 


iliati to) 
Camera e salotto pi ata 
dbuona famiglia Rivolecrai via Palestro 41 dal portiera, 


ierino 213 pin posizione'contratisi: 
Quartierino titan ai corso Umberto i 
di duo camere da Jetto e salotto, camera da bagno, e rit 
rata con duo Ingressi con cucina a gaz con ascensore. Ri- 
volgersi al POPOLO ROMANO, #3 


i olendo 2 letti © 
Camere mobiliate yi mi 
22. La casa è grande bella, ariosa, sologgiata. Lungo Te- 
voro Prati N. I° piano 1. Da non confodare coi Inngo To- 
vere Melli 


Appartamento mobiliato 1"; 
ui, via Torro Argentina 93, finestre sal Corso Vittorio 
chiavi al primo piano 


porta V. 48 
ATALA NAGOROSA MAISON APR TT] 


Emantzioia Teatro, prezso mil. L 


Corrispondenze 
95 parole, L, 1 - Ogni parola in più, Cent. 5 


Grazie It. CARDENIA  #i 
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Rigevuta carissima 19 Non “ancor vista 
Novembre persona sscnai, tons temb ok + 
vendo iersera incontrato padre. Tristi notizio mi dai, perd 
io preparato terreno partenza che non riuselrà improv= 


visa. Attendoti impazientemente, senza di to non vivo. 88 
luti DICEMBRE ti 


Nido Verio cretere a quante seriimi 1 MI domandi te 
0. attenderti % Dunque non credi all'ardentissima 
passione che m' haî ispirata, all'ansia angosciosa con cul 
attendo il momento di poterti riabbracciare . Spero potra! 
veniro, però non ti preoceuparo se non potessi; io comu 
que attenderò fino alle quattro e mezzo. Amoti sincoramea 
te, profondamente. AMORE Gi 


do finalmente potrò avere tue notizie? 
Venerdì Sunia ara guanto siti volerac resta 


Adoroti, vivere per te aperti come atai, nulla poter furt 
por dimostrarti affezione, è soffri venso | Giorno dove- 
‘vamo vedersi, non venisti, dicone incontrata. Possk 
bile senza neanche metiero segno ? Credo sia bugia Senza 
tutto fammi temere prevedere divengoti sempre più 
ste. Per carità augolo adorato non dimentie 
pro! Bel mia vita mio tuto. Sl calma, pes 
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tera e si ti) 
cio sutficienti 
tori dei pover 


anni e in que: 
speculazione. 
su molte altre] 
inconvenienti. 
carattere grav 
rabili, nel sens 
una legge spe 
ma perniciosa 
reclamare la } 
Se non che. 
progetto, si re 
cipale, quella 
si lamentati, 
zata, dal mom 
leggiaiori na 
senza limitazi 
spondenti alle 
andare incor 
Sotto il p: 
no facilmente 
quella caterva 
nione pubblica 
specialmente 
che l'ingegno. 
lucro sul povel 
E' ben ) 
cupò del pe; 
delle Società 4 
di quei sindac 
taleoni scagli 
Jon. Colainnni 
cane, ma il fatt 
una cauzione d 
il titolo di ne 
*tente, la qi 
mezzo di sub- 
una carcassa è 
la Società ed 
Senza trave 
i Sindacati « 
giovevoli alle 
nel caso prese 
sarebbe stato 
derna legisla 
da, tutto 
alle prov 
scendo così nel 
di fronte deg 
che offrono le 
per le eve 
rispettabilità d 
mani contro 
vori la mal 
Noi invece 
china, che vi 
che potrebbe 
gliere quelle d 
no nell'opini 
una legge s 
Dunque si { 
e lare 8: 
caldeggiato di 
larva di una 
realtù tut 
Irdubbi 
migliora 1 
condo noi 
zione riusci: 


polazione 1 
mento în 
scorso, in 
zione, si è dovd 
Console. e si ri 
sta volta. 


Bruxelles 
sarà arrivato il 
mediazione îra 
fosse rifiutata a] 
rebbe tutti i do 
strare a tnt 


nione pubbl 
delusi 
rire in 1 

(S) Co 
dova lia inten 
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(8) Copenal 
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Cza: non è 
no notizie 
migliorato 


la temveratura 
tore dormi beni 
para e le for 


gli furono cel 
Madda\ena. Il 
det, vi si fe 


